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1. Memorandum per i candidati 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 

giugno 2023 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023. 

Seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. 
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2. Informazioni sul curricolo 

2.1. Profilo professionale in uscita 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed 

Elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 
interfacciamento. 

4. Gestire progetti. 

5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione. 

7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

2.2.    Quadro orario   

Materia 2° biennio 

V^ 

Prove 

III^ IV^ 

Religione / Attività Alternative 1 1 1 - 

Scienze motorie sportive 2 2 2 OP 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 SO 

Storia 2 2 2 O 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 O 

Matematica 3 3 3 SO 

Complementi di matematica 1 1 - SO 

Elettronica ed Elettrotecnica 7 (3) 5 (2) 5 (2) SOP 

Sistemi Automatici 4 (2) 6 (3) 6 (3) SOP 

Tecnologie e Progettazione di Sistemi 

Elettrici ed Elettronici 

5 (3) 5 (4) 6 (5) GOP 

Totale ore settimanali 32 (8) 32 (9) 32 (10)  

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 
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3. Presentazione della classe 

3.1. Composizione del Consiglio di Classe 

Disciplina del Piano di 
Studi 

Elettronica ed 
Elettrotecnica (Art. Autom.) 

Ore svolte 

al 
15/05/2023 

Docente 
Firma 

di approvazione 

Lingua e Letteratura 

Italiana 

122 Prof.ssa Baldacci Rosetta  

Storia 49 Prof.ssa Baldacci Rosetta  

Lingua Straniera  (Inglese) 85 Prof.ssa Bisacchi Antonella  

Matematica 76 Prof.ssa Mingozzi Catia  

Elettrotecnica ed 

Elettronica 

138 

Prof. Teodorani Federico 
 (Teoria)      

(Coordinatore) 
 

 

Prof. Picone Lorenzo 
 (I.T.P.)  

Sistemi Automatici 167 

Prof. Comelli Piero 
(Teoria)  

Prof. Montalti Giovanni 
(I.T.P.)  

Tecnologie e 
Progettazione di Sistemi 

Elettrici ed Elettronici 
176 

Prof.ssa Polito Martina 
(Teoria) 

 
 

Prof. Picone Lorenzo 
(I.T.P.) 

 

Scienze Motorie Sportive 52 Prof. Pollutri Francesco  

Religione 23 Prof. Castagnoli Enrico  
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3.2. Elenco allievi 

Auletta Samuele Maria 

Bartolini Flavio  

Benagli Manuel 

Boccuzzi Lorenzo 

Caniato Leonardo 

Caterino Riccardo 

Ceccarelli Marco  

Longo Simone 

Martucci Diego 

Pagano Lisa 

Piraccini Luca 

Ridolfi Riccardo 

Rossi Giacomo 

Spinelli Andrea  

Zanotti Igor 

 

3.3. Elenco candidati esterni 

Fusconi Elia (condizionatamente all’Ammissione ad Esame di Stato, previo esame di 

Idoneità). 

Graziano Kristoff (condizionatamente all’Ammissione ad Esame di Stato, previo Idoneità alle 

classi 4^ e 5^). 
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3.4. Storia della classe e continuità didattica nel triennio 

Classe 5^B 

A.S. 2022/23 

 ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 
2020/21 

3^B 
25 1 (non ufficialmente) 18 7 

2021/22 
4^B 

18 1 (non ufficialmente) 15 3 

2022/23 
5^B 

15 / / / 

 

Continuità dei docenti 

La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell’arco dei tre anni, si riassume come 

segue. 

Materia Classe A.S. Docente 

Religione cattolica/ 

 Attività Alternative 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Benini Benedetta 

Prof. Pacchioni Daniele 

Prof. Castagnoli Enrico 

Scienze motorie e sportive 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof. Zoffoli Lorenzo 

Prof. Zoffoli Lorenzo 

Prof. Pollutri Francesco 

Lingua e letteratura italiana 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Storia 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Prof.ssa Baldacci Rosetta 

Lingua straniera (Inglese) 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Bisacchi Antonella 

Prof.ssa Bisacchi Antonella 

Prof.ssa Bisacchi Antonella 

Matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Mingozzi Catia 

Prof.ssa Mingozzi Catia 

Prof.ssa Mingozzi Catia 
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Complementi di matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Mingozzi Catia 

Prof.ssa Mingozzi Catia 

Prof.ssa Mingozzi Catia 

Elettronica ed Elettrotecnica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Proff. Valdinosi Michele, Tonini Tiziano 

Proff. Teodorani Federico, Bortoluzzi Giacomo 

Proff. Teodorani Federico, Picone Lorenzo 

Sistemi Automatici 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Proff. Lumini Paolo, Montalti Giovanni 

Proff. Comelli Piero, Montalti Giovanni 

Proff. Comelli Piero, Montalti Giovanni 

Tecnologie e  progettazione di 

sistemi elettrici ed elettronici 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Proff. Teodorani Federico, Tagarelli Giacomo 

Proff. Dall’Ara Jacopo, Bortoluzzi Giacomo 

Proff. Polito Martina, Picone Lorenzo  

 

 

3.5. Relazione sintetica 

La classe è composta da 15 alunni, di cui 14 maschi e 1 femmina. Inizialmente, in 
3^, era composta da 25 alunni, poi nel corso del triennio vi sono stati 10 respinti, 
compreso i 2 ritirati non ufficialmente, come risulta nella sezione 3.4.. 
Sono presenti 2 alunni DSA, che si sono serviti, nel corso di tutto il triennio, delle 
misure dispensative e compensative, preparate e aggiornate dalla 3^ alla 5^ di 
anno in anno dai docenti del Consiglio. Non sono presenti alunni BES, con bisogni 
educativi speciali.  
Tra gli alunni vi è sempre stato mediamente un buon grado di coesione, cosa che 
sicuramente ha facilitato l’interazione con i docenti, durante lo svolgimento delle 
lezioni, specie in questo anno scolastico, non più disturbato dalla situazione 
emergenziale. 
La frequenza è stata quasi per tutti gli allievi abbastanza regolare, se si escludono 
un paio di casi con assenze giustificate e comunque con una percentuale al di sotto 
del massimale del 25% previsto per legge per la scrutinabilità. 
Anche i ritardi e le uscite anticipate sono in numero assai contenuto, ad eccezione 
di casi isolati, in cui l’assenza alla lezione è avvenuta in corrispondenza di verifiche 
scritte e interrogazioni calendarizzate. 
In questo caso i docenti del C.d.C. hanno somministrato prove ulteriori per il 
recupero delle assenze. 
Nel momento della stesura di questo documento si può dire che il profitto medio 
della classe è discreto. Soffermandosi sui singoli casi, possiamo individuare tre 
gruppi, sulla base dei risultati raggiunti. 
Circa metà classe ha conseguito infatti un profitto discreto/buono, frutto di uno 
studio regolare, attenzione continua e un certo coinvolgimento personale, sempre 
legato alle attitudini per qualche materia particolare e al senso di responsabilità per 
i doveri scolastici. 
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In questo gruppo spicca un alunno che ha sempre avuto nel corso del triennio 
risultati eccellenti in tutte le materie. 
Si segnala anche un piccolo gruppetto di alunni, dove i risultati sono stati 
mediamente più che sufficienti. Si tratta di alunni non sempre propensi ad uno 
studio continuativo delle varie discipline, ma con abilità che hanno consentito loro di 
recuperare velocemente alcune carenze nel profitto. 
La parte restante della classe comprende invece alunni che sono stati spesso poco 
impegnati, con l’unico obbiettivo di raggiungere i livelli minimi di apprendimento. In 
qualche caso i saperi essenziali non sono stati a tutt’oggi raggiunti e sono presenti 
quindi insufficienze, a volte anche gravi. 
Le materie dove si sono registrate nel corso di anno scolastico il maggior numero di 
insufficienze sono state Matematica, Elettronica e Sistemi. 
Qualche insufficienza è comparsa anche in Inglese, Italiano e T.P.S.E.E.. 
In quelle materie con insufficienze, i docenti delle discipline coinvolte hanno attivato 
interventi di recupero al termine del 1° quadrimestre e Pause Didattiche per tutto 
l’anno scolastico. 
Questo ha determinato un miglioramento per qualche studente. Gli alunni sono 
sempre stati stimolati ad incrementare il lavoro pomeridiano, cosa che alcuni nel 
corso di anno scolastico hanno poi fatto. 
La preparazione all’Esame di Stato si è basata sull’esercizio della elaborazione e 
sul ragionamento per rafforzare il processo logico deduttivo. 
Per quanto riguarda le attività extracurricolari, PCTO ed Ed. Civica, si rimanda ad 
altre sezioni di questo documento. Lo specifico di ogni disciplina, relazione e 
programma svolto, è scritto nelle parti di specifica competenza. 
Lo svolgimento dei programmi delle varie materie è in fase di completamento, al 
momento della stesura di questo documento. In qualche caso sono stati tralasciati 
alcuni argomenti marginali o solo accennati. 
Questo è stato causato anche da svariate ore di lezione dedicate ai Progetti e alle 
varie attività fuori dalle lezioni tradizionali. 
 
 

4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1. Attività di recupero o interventi di sostegno 

Per tutte le discipline di insegnamento, laddove se ne vedeva la necessità, sono state 

attivate forme di recupero attraverso : Pause Didattiche, Recupero in Itinere al termine del 

1° quadrimestre. Non risulta che vi siano stati alunni partecipanti agli sportelli organizzati 

dalla scuola per alcune discipline. 

4.2. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte nel corso del secondo biennio e del quinto anno ed 

hanno coinvolto varie discipline. 
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Le attività svolte dalla classe sono state le seguenti: 

● Terzo anno:  
L’attività di PCTO, in questo caso, era facoltativa. Il C.d.C. deliberò di non organizzare 
alcun Project Work. Alcuni allievi della classe hanno preso parte volontariamente allo 
Stage Estivo, presso Ditte, con mansioni coerenti con il profilo di studio. 
 

● Quarto anno:  
 4 settimane di Stage dal 16/05/2022 al 11/06/2022: ciascun allievo ha lavorato 

presso un’azienda proposta dalla scuola o da lui stesso, secondo criteri di coerenza 
con il profilo di studi e ubicazione rispetto al luogo di residenza; l’impiego che hanno 
avuto quasi tutti gli allievi è quello di elettricista, anche con mansioni secondarie; un 
allievo ha lavorato con il PLC, uno in un centro di elaborazione dati e un altro 
ancora come progettista CAD; 

 Attività su Redazione CV e Lettera di Presentazione, a cura del docente di lingua 
inglese della classe; 

 Attività su Redazione CV e Lettera di Presentazione, a cura del docente di lingua 
italiana della classe; 

 Attività di preparazione allo stage. L’attività è stata organizzata dalla commissione 
PCTO e svolta dal prof. Olandese. 

 
● Quinto anno: totale ore svolte 73 

 Project Work con Attività Laboratoriali Trasversali (“Acquisizione Avanzata ed 
Elaborazione di Segnali per Automazione”): 40 ore, coinvolgenti le materie di 
T.P.S.E.E. (20 ore, Esercitazioni con il PLC), Sistemi (12 ore, Prove sulla 
Conversione A/D), ed Elettronica (8 ore, Analisi e Prove sul Funzionamento di un 
ADC Integrato 0808);  

 Attività su Redazione Relazione PCTO e Preparazione al Colloquio Orale Esame di 
Stato, a cura del docente di lingua italiana della classe (4 ore); 

 Attività su Redazione Relazione PCTO e Preparazione al Colloquio Orale Esame di 
Stato, a cura del docente di inglese della classe (4 ore); 

 Attività di Orientamento in Uscita e Incontri con le Aziende: l’attività è stata 
organizzata dalla commissione PCTO dell’istituto. Di seguito vengono indicate le 
aziende e gli enti incontrati, unitamente al numero di ore complessivo:  
-Ateneo di Bologna (Presentazione Sistema Universitario Italiano e del Sistema 
Multicampus);  
-Simone Bianconi di JPL-NASA;  
-CampusForYou (Presentazione dei Corsi di Studio dei Campus di Cesena e  
  Forlì presso sede del Campus di Cesena);  
-Fiera dell’Elettronica: Visita; 
-Esercito: Presentazione; 
-Casalboni Impianti: Presentazione; 
-ITS Maker e ITS Fitstic: Presentazione; 
-Azienda Righi Mercato Saraceno: Visita; 
-Aziende Iron's Technology, General System, Trevi Soilmec, Styma: Presentazione 
-Altre Aziende: Presentazione.  
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Per questo tipo di attività si conteggiano 23 ore 
 Attività in Preparazione ai Colloqui di Lavoro: è stata organizzata dalla 

Commissione PCTO e svolta dal prof. Olandese (2 ore) 
                      

Le attività svolte hanno avuto una valutazione che è ricaduta nelle discipline coinvolte. Le 

attività di stage del quarto anno sono state valutate nel corso del quinto anno, essendo 

queste terminate oltre la data dello scrutinio. 

Si rimanda agli allegati dello scrutinio finale per la visione delle valutazioni PCTO confluite 

nel corso del quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 

Si rimanda agli allegati cartacei del presente documento per il dettaglio delle ore svolte da 

ogni studente della classe. 

4.3. CLIL: attività e modalità di insegnamento 

In questo anno scolastico non è stato proposto alla classe alcun modulo CLIL, non 

essendo presente nel Consiglio di Classe nessun docente con abilitazione a proporlo. 

4.4. Attività e progetti attinenti a “Educazione civica” 

Come previsto dalla normativa, questa materia trasversale comprende tre aree tematiche 

fondamentali: (A) Costituzione, Diritto (nazionale e internazionale), Legalità e Solidarietà; 

(B) Sviluppo Sostenibile, Educazione Ambientale, Conoscenza e Tutela del Patrimonio e 

del Territorio; (C) Cittadinanza Digitale. La Legge prevede debbano essere svolte almeno 

33 ore in un Anno Scolastico, coinvolgendo più discipline, che propongono argomenti 

appartenenti ad una delle tre aree tematiche. Sono state conteggiate come ore di questa 

disciplina anche quelle legate a iniziative della Commissione Legalita’. Le materie 

curriculari che hanno dato un contributo maggiore all’Educazione Civica appartengono 

ovviamente all’area linguistico-letteraria. Qualche ora è stata svolta anche da altri docenti 

del C.d.C., secondo aree tematiche a volte più coerenti con la corrispondente materia di 

insegnamento. Per quanto attiene le materie letterarie, ci sono stati ovviamente riferimenti 

a Storia, mentre Inglese ha proposto argomenti in lingua, con approfondimenti poi anche 

nella stessa materia curricolare. Per questo motivo le tematiche proposte dalla docente di 

Inglese vengono scritte due volte: in questa sezione e direttamente nel suo programma 

svolto. Al momento della stesura di questo documento risultano effettuate 43 ore. Di 
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seguito sono elencati gli argomenti affrontati, con l’indicazione dell’area tematica e della 

materia curriculare che ha dato il relativo contributo:  

Prof.ssa Baldacci (Lettere, Area Tematica (A)) 
Attraverso materiale fornito dalla docente e la lettura del romanzo ”Il nero e la rossa” di 

Sergio Pucciarelli, la classe ha approfondito il periodo degli Anni di piombo, a partire dalla 

strage di piazza Fontana fino all’attentato del 2 agosto a Bologna. L’attenzione è stata 

focalizzata sul clima sociale e sulle esperienze giovanili di quegli anni, per porre in 

evidenza anche le implicazioni a livello umano degli avvenimenti generali.  

Inoltre, ripercorrendo le tappe della vita di Giovanni Falcone attraverso il libro "Per questo 

mi chiamo Giovanni” di Luigi Garlando, è stato affrontato il problema della mafia. 

Oltre a ciò sono stati i seguenti argomenti: 

-L'emigrazione dall'Europa, le teorie razziali e il darwinismo sociale tra Ottocento e 

Novecento 

-L'antisemitismo e il caso Dreyfus 

-Il genocidio degli armeni 

-La repressione del dissenso, l'indottrinamento delle masse, la censura e la costruzione 

del consenso nell'Italia fascista 

-La conquista dell'Etiopia e l'utilizzo di gas asfissianti sulla popolazione 

-Le leggi razziali in Italia e in Germania 

 
Prof.ssa Bisacchi (Inglese, Area Tematica (A)) 
-The American War of Independence  1775-1783 

-The American Civil War  1861-1865 

-Red Cloud’s speech  1870 

-The American Reconstruction and civil rights movements  1865-1877 

-Magna Carta and British Institutions  1215 

-The Women of Iran Time magazine jan.2023 

-E.Pankhurst and the right to vote for women 1858 -1928 

-Gandhi’s satyagraha  1869 -1948 

-British and American political Institutions 

-Cromwell’s republican dictatorship during the Stuart dynasty  1649-1660  

-The content of the four proposed songs: ACES HIGH on the Battle of Britain 1940 --

HURRICANE on Us civil rights movement  1970s; SUNDAY BLOODY SUNDAY and 

ZOMBIE on three decades of  Irish troubles  1960s - 1990s  

-Churchill’s DARKEST HOUR, film watching  1940 

-Australia’s Lost Identity  1900 - 1970 
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Prof. Comelli (Sistemi, Area Tematica (A) 
-L’articolo 3 della Costituzione e il principio di eguaglianza: il principio di ugualianza e 

contrapposizione tra egualianza formale ed egualianza sostanziale 

Prof. Teodorani (Elettronica, Area Tematica (B)) 
-Raccolta Differenziata: proiezione di video con dibattito 
 
Prof.ssa Polito (T.P.S.E.E., Area Tematica (B)) 
-Cambiamenti climatici: proiezione del film/documentario "Before the Flood"  e discussione 
e approfondimenti 

Prof. Pollutri (Scienze Motorie, Area Tematica (B)) 
-Alimentazione ed Impatto Ambientale 
 
Prof. Castagnoli (Religione, Area Tematica (A)) 
-Lavoro di Gruppo sulla Mafia 
 
La classe ha inoltre partecipato alle seguenti iniziative, organizzate dalla 
Commissione Legalità (Attività computabili come Ed. Civica): 
-Progetto AVIS: Salute e Donazione (Accompagna Prof. Pollutri, Scienze Motorie) 

-Iniziativa per la Giornata della Memoria -Teatro e Musica:"Haeftling, l'ultimo treno"   

 (Accompagna Prof. Comelli, Sistemi) 

-Conferenza “Generare il futuro” a San Patrignano  

 (Accompagna Prof.ssa Polito,T.P.S.E.E.) 

-Incontro "Etica del Metodo Scientifico" tenuto dal Dirigente Scolastico   

 (Accompagnano docenti in orario di lezione) 

 

Nota: si precisa che sono state scritte tutte le attività di Ed. Civica, alla data di 

stesura di questo documento. Non si esclude lo svolgimento di altri argomenti, 

posteriormente al 15 Maggio del corrente Anno Scolastico. 

 

4.5. Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

Viaggio di Istruzione a Madrid (dal 15 al 19 Dicembre 2022). 
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4.6. Attività aggiuntive pomeridiane previste dal PTOF d’Istituto e dal 

POF  di classe 

Non sono state svolte attività pomeridiane aggiuntive. 

4.7. Eventuali attività specifiche di orientamento 

Non si segnalano attività di orientamento in uscita ulteriori rispetto a quelle che già sono 

state indicate nella sezione riguardante il PCTO. 
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5. Criteri di valutazione 

5.1. Criteri di valutazione nel triennio 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in 

itinere. La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta 

chiusa e aperta, test di comprensione, relazioni. 

Per la VALUTAZIONE FORMATIVA, si è tenuto conto della riflessione sull’errore, di 

simulazioni e prove inerenti l’Esame di Stato, di verifiche intermedie all’interno di moduli e / o 

unità didattiche, di verifiche connesse all’attività di Laboratorio, di contributi personali offerti 

nell’Area di progetto. 

Per la VALUTAZIONE SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, si è tenuto 

conto dell’impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di 

partenza, dell’autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell’area di 

progetto. I risultati tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così 

articolati: 

voto 10 Eccellente 
capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia 
operativa 

voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 
proprietà le proprie conoscenze 

voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara 
e corretta 

voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara 
ed appropriata 

voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali ; 
esposizione semplice e lineare 

voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, 
esposizione incerta e non appropriata 

voto 4 
Gravemente 
insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 
scorretta 

voto 1 – 3  
Nettamente 
insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché 
inesistenti; esposizione non chiara e gravemente scorretta 
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5.2. Criteri di attribuzione crediti scolastici e formativi 

Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 
Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 

 
TABELLA A  

 
CREDITO SCOLASTICO 

 
Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 
 I anno  II anno III anno 
M = 6 7-8  8-9 9-10 
6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 
I criteri tenuti in considerazione per l’attribuzione del voto di condotta e per l’attribuzione dei 

punteggi all’interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto 

indicato nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni 

anno scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 

13.04.2017. La banda di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo 

scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio, il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell’interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 

Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle 

“esperienze maturate dall’alunno al di fuori della scuola, coerenti con l’indirizzo di studi e 

debitamente documentate”. Le esperienze formative, ai fini dell’attribuzione del credito, 

devono: 

· essere debitamente documentate; 
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· riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed 
allo sport; 

· consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di 
corso che si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell’esperienza formativa svolta non 
solo in relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici 
indicati nella programmazione di classe. 

 

6. Simulazione delle prove scritte 

In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all’esame di Stato, discusso 

ed approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 

2000, sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito 

indicato. 

6.1. Simulazione delle prove scritte, date di svolgimento e criteri di 

valutazione 

Simulazione di 1^ Prova Scritta, svolta nel giorno: Venerdì 5 Maggio 2023 

Simulazione di 2^ Prova Scritta, svolta nel giorno: Venerdì 28 Aprile 2023 

Le simulazioni sono riportate negli allegati in fondo al Documento, da pag.56 a pag.70. 
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7. Criteri di valutazione per l’esame 

7.1. Prima e seconda prova d’esame scritta 

I candidati vengono valutati nella prima prova d’esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti 

nell’allegato B in fondo al Documento (da pag.72 a pag.75). 

I candidati vengono valutati nella seconda prova d’esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 presente 

nell’allegato C in fondo al Documento (da pag.76 a pag.77).  

 

7.2. Prova d’esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta 

secondo le indicazioni dell’O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell’allegato A in fondo al 

Documento (a pag.71). 
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8. Contributi delle singole discipline 

8.1. Lingua e letteratura italiana 

8.1.1. Relazione finale 

 

La 5^B è composta da 15 allievi, provenienti dalla 4^B dell'anno scolastico 
precedente. Sono presenti inoltre due studenti con certificazione DSA per i quali 
è stato predisposto un apposito PDP.  
Il clima di lavoro in classe è stato in genere sereno, e il comportamento 
sostanzialmente corretto ed adeguato al contesto, anche se alcuni alunni non 
sempre sono stati puntuali e responsabili nella gestione degli impegni scolastici. 
La classe si presenta eterogenea per capacità, attitudini ed interesse, infatti nel 
gruppo sono messi in rilievo alcuni studenti impegnati e dotati di buone risorse 
individuali, ma altri hanno mostrato una partecipazione discontinua al dialogo 
educativo, tali alunni si sono impegnati principalmente in funzione delle verifiche, 
vi è infine un ristretto gruppo che, nonostante le sollecitazioni, ha evidenziato un 
sostanziale disinteresse per le attività svolte in classe. 
Il profitto complessivo si può ritenere generalmente soddisfacente; in particolare, 
a fronte di poche eccellenze in grado di elaborare criticamente i contenuti appresi 
e di approfondire autonomamente gli stimoli forniti, vi sono allievi che hanno 
studiato principalmente in vista delle verifiche e riescono ad elaborare le nozioni 
acquisite in modo sufficiente; un altro gruppo di studenti si è impegnato invece in 
modo discontinuo e fatica nell’acquisizione-elaborazione ed esposizione degli 
argomenti, anche a causa di lacune pregresse.  
Alcuni allievi denotano ancora carenze linguistiche sia nell’esposizione orale che 
nella produzione scritta. Il recupero è stato attuato tramite pause didattiche 
mattutine per l’intera classe. 
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8.1.2. Programma svolto 
 

Metodi – Strumenti 

Lo studio della letteratura è stato affrontato attraverso l’analisi dei testi di ogni 
autore, collocato all’interno del periodo storico – culturale di appartenenza. Gli 
alunni sono stati guidati al raggiungimento di una visione generale dei vari scrittori 
e delle correnti, in modo da collocare i testi analizzati nella dimensione storica in cui 
sono inseriti e da cogliere analogie e differenze. L’insegnante ha in genere 
privilegiato la lezione frontale, sostenuta da quella partecipata, utilizzata per 
sollecitare l’intervento degli studenti meno propensi al dialogo e al confronto in 
classe. Lo strumento maggiormente impiegato è stato il libro di testo, talora 
integrato da materiale fornito dalla docente, ma si è fatto ricorso anche a documenti 
multimediali, svolgendo talora un confronto tra letteratura ed arti figurative.  

Modalità di valutazione e tipologia delle prove 

Sono state effettuate analisi ed interpretazioni di testi letterari (tipologia A); analisi e 
produzione di testi argomentativi (tipologia B); riflessioni critiche di carattere 
espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (tipologia C). È stata presa in 
considerazione anche la stesura della relazione PCTO.  
Per la valutazione delle conoscenze disciplinari si sono effettuate verifiche della 
seguente tipologia:  
- Orale - Per quanto riguarda le prove orali si è tenuto conto della capacità 
espressiva e della proprietà di linguaggio dimostrate da ogni singolo allievo e 
ovviamente del livello di conoscenza dei contenuti disciplinari.  
- Scritto - Nel triennio è stata seguita la griglia di valutazione adottata dal 
dipartimento disciplinare. 

- Valutazione finale - Si terranno in considerazione competenze espressive ed 
espositive, pertinenza e completezza, capacità di argomentare e operare 
collegamenti, nonché capacità di rielaborazione critica personale. Inoltre si terrà 
conto di impegno, interesse e partecipazione manifestati dal singolo alunno in 
corso d’anno e dei progressi relativamente alla situazione di partenza. 

Sono oggetto di valutazione non solo le prove individuali svolte in classe, ma anche 
il lavoro svolto a casa, le forme di partecipazione attiva alla vita scolastica, e agli 
approfondimenti proposti, ulteriori occasioni valutative sono rappresentate da brevi 
interventi estemporanei sulla lezione in corso, o veloci sintesi della lezione 
precedente. 
In generale i criteri di valutazione delle prove sono legati al raggiungimento degli 
obiettivi didattici previsti in sede di dipartimento disciplinale. 

Contenuti Disciplinari 
           

Libro di testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, La letteratura ieri, oggi, 
domani, vol 3.1 - 3.2, Paravia 
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 L’età postunitaria 
Contesto storico - culturale, Positivismo; formazione della lingua italiana 
 

 Il Naturalismo francese 
I fondamenti teorici; i precursori; la poetica di Zola 
LETTURE 
Gustave Flaubert, "Il grigiore della provincia e il sogno della metropoli" da "Madame 
Bovary" 
Emile Zola, "L'alcol inonda Parigi" da "L'Assommoir" 
 

 Il Verismo italiano 
La diffusione del modello Naturalista 
La poetica di Capuana e Verga 
L’assenza di una scuola verista 

 
 Giovanni Verga 

La vita 
I romanzi preveristi e la svolta verista 
Poetica e tecnica narrativa di Verga verista 
L’ideologia verghiana 
Confronto tra Verismo di Verga e Naturalismo di Zola 
Vita dei campi e Novelle rusticane 
Il Ciclo dei Vinti: I Malavoglia  
Lotta per la vita e “Darwinismo sociale” 
LETTURE 
“Impersonalità e regressione” da "L’amante di Gramigna" 
"Rosso Malpelo", "La lupa" da "Vita dei campi" 
“La roba” da “Novelle rusticane” 
“I vinti e la fiumana del progresso” da “Prefazione” ai "Malavoglia" 
“Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” da "I Malavoglia" 
 

 Il Decadentismo 
Origine, senso ristretto e generale del termine “Decadentismo” 
Nietzsche, Schopenhauer, Bergson, Freud 
La visione del mondo decadente 
La poetica del Decadentismo, l'Estetismo 
Temi della letteratura decadente 
Confronto fra Decadentismo e Romanticismo 
Confronto fra Decadentismo e Naturalismo 
Simbolismo: caratteri generali 
“I fiori del male” di Charles Baudelaire 
LETTURE 
Baudelaire, “Corrispondenze”, “L’albatro” 
Oscar Wilde, "I principi dell'estetismo" da “Il ritratto di Dorian Gray” 

 
 Gabriele D’Annunzio 

La vita 
L’Estetismo e la sua crisi 
D’Annunzio e Nietzsche 



 

24 

Il Piacere  
Le Laudi: Alcyone 
LETTURE 
“Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” da "Il piacere" 
"La sera fiesolana" e "La pioggia nel pineto" da "Alcyone" 
 

 Giovanni Pascoli 
La vita 
La visione del mondo, la poetica 
Il Fanciullino - Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari 
L'ideologia politica 
I temi della poesia pascoliana e le soluzioni formali 
"Myricae", "I canti di Castelvecchio" 
LETTURE 
“Una poetica decadente” tratto da “Il Fanciullino” 
“X Agosto”, ”L’assiuolo”, ”Novembre”, “Il lampo” da “Mirycae” 
"Il gelsomino notturno" da "I canti di Castelvecchio" 

 
 Lo scenario culturale del primo Novecento 

Contesto storico, ideologie e mentalità (cenni) 
I crepuscolari (cenni) 
Le avanguardie storiche: Futurismo, Dadaismo, Surrealismo 
LETTURE 
Filippo Tommaso Marinetti, "Manifesto del Futurismo" e "Bombardamento" (da 
"Zang tumb tuuum") 
Tristan Tzara, "Per fare una poesia dadaista" da "Manifesto del Dadaismo" (1920) 
 

 Italo Svevo 
La vita 
La cultura di Svevo 
"La coscienza di Zeno" 
LETTURE 
“Prefazione”, “Il fumo”, “La morte del padre”, “La salute ‘malata’ di Augusta”, “La 
profezia di un’apocalisse cosmica” da “La coscienza di Zeno” 

 
 Luigi Pirandello 

La vita 
La visione del mondo 
La poetica: "L’umorismo" 
Novelle per un anno: "Il treno ha fischiato", “La patente” 
“Il fu Mattia Pascal” 
“Uno, nessuno e centomila” 
Il teatro: dallo svuotamento del dramma borghese al grottesco 
"Così è (se vi pare)" 

          LETTURE 
"La vecchia signora" da "L’umorismo" 
"Il treno ha fischiato", “La patente” da “Novelle per un anno” 
'Nessun nome' da "Uno, nessuno e centomila" 
"Così è (se vi pare)": scene settima, ottava, nona dall’atto III°  
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Lettura integrale de "Il fu Mattia Pascal" 
 

 Tra le due guerre 
      La cultura, la lingua 

L'Ermetismo 

 Giuseppe Ungaretti 
La vita 
“L’allegria”; analogia, temi ed aspetti formali 
LETTURE 
“Veglia", “Sono una creatura”, “I fiumi”, ”San Martino del Carso”, ”Soldati” da 
“L’allegria” 
 

 Eugenio Montale * 
La vita 
"Ossi di Seppia" 
LETTURE 
“Non chiederci la parola", “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere 
ho incontrato” da "Ossi di Seppia" 

 
* Argomenti da svolgere nel periodo tra la redazione del presente Documento e il 
termine delle lezioni. 

 
Nel corso del corrente scolastico gli alunni hanno letto: 
“Il nero e la rossa” di Sergio Pucciarelli 
“Il Fu Mattia o Pascal” di Luigi Pirandello 
"Per questo mi chiamo Giovanni” di Luigi Garlando 
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8.2. Storia 

8.2.1. Relazione finale 

 
La 5^B è composta da 15 allievi, provenienti dalla 4^B dell'anno scolastico 
precedente. Sono presenti inoltre due studenti con certificazione DSA per i quali è 
stato predisposto un apposito PDP. 
Il clima di lavoro in classe è stato in genere sereno, e il comportamento 
sostanzialmente corretto ed adeguato al contesto, anche se alcuni alunni non 
sempre sono stati puntuali e responsabili nella gestione degli impegni scolastici. 
La classe si presenta eterogenea per capacità, attitudini ed interesse, infatti nel 
gruppo si sono messi in rilievo alcuni studenti impegnati e dotati di buone risorse 
individuali, ma altri hanno mostrato una partecipazione discontinua al dialogo 
educativo, tali alunni si sono impegnati principalmente in funzione delle verifiche, vi 
è infine un ristretto gruppo che, nonostante le sollecitazioni, ha evidenziato un 
sostanziale disinteresse per le attività svolte in classe. 
Il profitto complessivo si può ritenere generalmente soddisfacente; in particolare, a 
fronte di poche eccellenze in grado di elaborare criticamente i contenuti appresi e di 
approfondire autonomamente gli stimoli forniti, vi sono allievi che hanno studiato 
principalmente in vista delle verifiche e riescono ad elaborare le nozioni acquisite in 
modo sufficiente; un altro gruppo di studenti si è impegnato invece in modo 
discontinuo e fatica nell’acquisizione-elaborazione ed esposizione degli argomenti, 
anche a causa di lacune pregresse. Alcuni allievi denotano ancora difficoltà 
espositive. 
Il recupero è stato attuato tramite pause didattiche mattutine per l’intera classe. 
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8.2.2. Programma svolto 

Metodi – Strumenti 

L’insegnante ha in genere privilegiato la lezione frontale, sostenuta da quella 
partecipata, utilizzata per sollecitare l’intervento degli studenti meno propensi al 
dialogo e al confronto in classe.  
Lo strumento maggiormente impiegato è stato il libro di testo. Ma nella seconda 
parte dell’anno scolastico, per rendere più agevole alla classe la comprensione 
degli eventi presi in considerazione, gli argomenti sono stati affrontati in modo più 
sintetico tramite appunti forniti dalla docente. 
Al fine di integrare e chiarire alcune problematiche affrontate, sono stati talvolta 
utilizzati documentari originali e testimonianze video. 

 
Modalità di valutazione e tipologia delle prove 

Il percorso di apprendimento è stato verificato attraverso interrogazioni orali, 
questionari scritti a risposta aperta e analisi di semplici documenti storici; anche le 
domande informali durante la lezione hanno contribuito alla valutazione.  
Orale - Si è tenuto in considerazione l'utilizzo del linguaggio tecnico, valutando il 
livello di conoscenza dei contenuti disciplinari e la capacità di riflettere sulle 
problematiche storiche.  
Valutazione finale - Si terranno in considerazione le conoscenze disciplinari, 
l'utilizzo del linguaggio tecnico, la capacità di riflettere sulle problematiche storiche 
e di creare connessioni logiche tra passato e presente. Infine si terrà conto di 
impegno, interesse e partecipazione manifestati dal singolo alunno in corso d’anno 
e dei progressi relativamente alla situazione di partenza. 
Sono oggetto di valutazione non solo le prove individuali svolte in classe, ma anche 
le forme di partecipazione attiva alla vita scolastica e agli approfondimenti proposti, 
ulteriori occasioni valutative sono rappresentate da brevi interventi estemporanei 
sulla lezione in corso, o veloci sintesi della lezione precedente. 
In generale i criteri di valutazione delle prove sono legati al raggiungimento degli 
obiettivi didattici previsti in sede di dipartimento disciplinare. 

Contenuti Disciplinari 
 

Libro di testo: Alessandro Barbero – Chiara Frugoni – Carla Sclarandis, “Noi di ieri, 
noi di domani” 3, Zanichelli 

 
 Il secondo Ottocento  

La seconda rivoluzione industriale 
L’imperialismo 
 

 La belle époque tra luci e ombre 
La belle époque: un’età di progresso 
La nascita della società di massa 
La partecipazione politica delle masse, l’istruzione e la questione femminile 
Lotta di classe e interclassismo 
La crisi agraria e l’emigrazione dall’Europa 
La competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco 
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 Vecchi imperi e potenze nascenti 
L’età degli imperialismi 
La Germania di Guglielmo II 
La Francia e il caso Dreyfus 
La fine dell’età vittoriana in Gran Bretagna 
L’Impero austro-ungarico e la questione delle nazionalità 
La Russia zarista tra reazione e spinte democratiche 
Crisi e conflitti nello spazio mediterraneo 
Gli Stati Uniti: una potenza in ascesa 

 L’Italia giolittiana 
La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico 
Socialisti e cattolici nella vita politica italiana 
La politica interna di Giolitti 
Il decollo dell’industria e la questione meridionale 
La politica coloniale e la crisi del sistema giolittiano 

 
 La Grande Guerra e le sue eredità 

L’Europa alla vigilia della guerra 
L’Europa in guerra 
Un nuovo conflitto 
L’Italia entra in guerra (1915) 
Un sanguinoso biennio di stallo (1915-1916) 
La svolta e la sconfitta degli imperi centrali (1917-1918) 
I trattati di pace (1918-1923) e le eredità della guerra 

 
 La Rivoluzione russa 

Il crollo dell’impero zarista 
La rivoluzione d’ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 
La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 
La nascita dell’Unione Sovietica e la morte di Lenin 

 L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
La crisi del dopoguerra 
Il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista 
La protesta nazionalista 
L’avvento del fascismo e il fascismo agrario 
Il fascismo al potere 
LETTURE: Benito Mussolini, “Il discorso del bivacco” 

 
 L’Italia fascista 

La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista 
L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso 
La costruzione del consenso 
La politica economica 
La politica estera 
Le leggi razziali 
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 Gli USA dalla grande crisi al New Deal 
Gli anni Venti negli USA: grande crescita produttiva e rischio di sovrapproduzione 
La crisi del 1929 
La grande depressione 
Roosevelt e il New Deal 
LETTURE: I «ruggenti anni» Venti e il proibizionismo, Sovrapproduzione e 
sottoconsumo 

 
 La crisi degli Stati liberali 

Diffusione dei regimi autoritari in Europa 
Francia e Gran Bretagna fedeli al sistema democratico 
La guerra civile spagnola 

 La Germania dalla repubblica di Weimar al Terzo Reich 
La Repubblica di Weimar 
Le condizioni del Trattato di Versailles e la crisi economia 
La crisi della democrazia all’inizio degli anni Trenta 
Il successo dell’ideologia nazista 
Hitler e la costruzione dello Stato totalitario 
L’antisemitismo e le persecuzioni degli ebrei 
L'espansionismo tedesco e i cedimenti di Francia e Gran Bretagna 
LETTURE: Adolf Hitler, La repressione e il consenso, Studiare al tempo di Hitler 

 La seconda guerra mondiale 
Il Patto d’Acciaio e il Patto Molotov Ribbentropp 
L’invasione della Polonia e l’esplosione del conflitto 
L’Italia in guerra 
La battaglia d’Inghilterra, l’invasione dell’URSS e l’intervento degli USA 
Il lavoro coatto e la “soluzione finale” 
La controffensiva degli Alleati 
La caduta del fascismo, armistizio con gli Alleati e la Repubblica di Salò 
La resistenza e la liberazione 
Il crollo del Terzo Reich e la resa del Giappone 
Il processo di Norimberga 
LETTURE: Una guerra totale, Sterminio; La strage di Marzabotto, La prima volta 
dell’atomica 

 Il secondo dopoguerra 
I costi della guerra e la nascita dell’ONU 
Nuovi equilibri mondiali e Guerra fredda 
Piano Marshall 
Il “maccartismo” negli USA, terrore e sacrifici in Unione Sovietica 

 
 L'Italia dalla ricostruzione al miracolo economico * 

La nascita della Repubblica e le forze politiche in campo 
La rottura dell’unità antifascista e le elezioni del 1948 
Gli anni del centrismo  
Il miracolo economico e le migrazioni interne 
L’epoca del centro-sinistra 
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LETTURE: La questione di Trieste e le foibe giuliane, La Costituzione della 
Repubblica 
 

 Gli anni di piombo 
La strage di piazza Fontana 
Strategia della tensione, tentativi di golpe, gruppi terroristici, Loggia P2 
Il caso Moro 
La strage di Bologna 

 
* Argomenti da svolgere nel periodo tra la redazione del presente Documento e il 
termine delle lezioni. 
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8.3. Inglese 

8.3.1. Relazione finale 

 

La classe 5^B, da me seguita sin dalla prima, è composta da 15 alunni di livello 
eterogeneo, abbastanza responsabili e corretti dal punto di vista del 
comportamento e disponibili alle attività linguistiche proposte.   
Per quanto riguarda il profilo linguistico-didattico delle competenze, la classe 
evidenzia tre diversi livelli di profitto.  
Un primo gruppo di alunni motivati e laboriosi che si attestano su risultati 
discreti/buoni, un secondo gruppo che raggiunge la sufficienza, e un terzo gruppo 
ristretto di alunni maggiormente in difficoltà, che non risultano sufficienti.  
Nonostante un lavoro di consolidamento costante e reiterato negli anni per colmare 
evidenti lacune pregresse, purtroppo mai completamente superate, per rendere la 
classe più autonoma e meno impacciata nella espressione linguistica, alcuni alunni 
non sono riusciti a raggiungere un sufficiente livello di competenze. 
Le personali difficoltà nella materia, unite a un metodo di studio prettamente 
mnemonico/superficiale e, in certi casi, poco puntuale, hanno pregiudicato il 
raggiungimento degli obiettivi minimi.  
Questi studenti hanno ricevuto il debito nel primo quadrimestre. In seguito sono 
state effettuate pause didattiche, affiancate da studio individuale, ma non tutti 
hanno superato la prova di recupero orale, sul programma dell’Esame di Stato che 
verte, come tutti gli anni, sulla rielaborazione ed esposizione di contenuti di storia, 
politica, istituzioni dei paesi anglosassoni e current affairs tratti da articoli di giornali, 
ecc.   
Per quanto riguarda le verifiche scritte, durante il primo quadrimestre è stata 
somministrata una prova conclusiva di revisione grammaticale, e una in modalità 
Invalsi.  
Nel secondo quadrimestre è stata proposta un’ulteriore verifica scritta Invalsi style, 
prima delle prove Invalsi ufficiali di marzo.  
Mensilmente la classe è stata sottoposta a verifiche orali sul programma di seguito 
illustrato.  
Tuttavia non ci si può esimere dall’evidenziare l’insufficienza di un monte ore 
settimanale di sole tre ore, rispetto alla complessità del programma di lingua 
straniera da svolgere, oltretutto per alunni che sempre più di frequente accedono 
alla scuola superiore privi delle basi grammaticali e morfologico-linguistiche 
necessarie. 
Durante le lezioni è stato seguito un approccio glottodidattico comunicativo, di base 
proposto dall’insegnante in L2, tenendo conto dei contenuti di volta in volta proposti 
– grammatica, lessico specifico, civiltà e cultura – e della ricezione da parte della 
classe. Tutte le “four language skills” sono state puntualmente impiegate. 
La valutazione degli alunni si è basata sulla misurazione delle conoscenze, abilità e 
competenze acquisite, come previsto dai criteri richiesti dalle tipologie delle 
verifiche somministrate e da quelli stabiliti nella programmazione dipartimentale di 
inizio d’anno. 
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Inoltre le valutazioni di fine quadrimestre e di fine anno, oltre ai risultati delle 
verifiche svolte, hanno considerato l’attenzione, l’impegno, l’interesse e la 
partecipazione dimostrate durante l’anno, nonché la costanza e puntualità 
nell’esecuzione delle consegne e il progresso conseguito rispetto ai livelli di 
partenza. 
Infine si rileva che i due alunni DSA presenti nella classe hanno beneficiato delle 
misure compensative e dispensative previste dal rispettivo PDP individuale 
approvato dal consiglio di classe, che prevedeva prove facilitate ed accorciate, 
soprattutto durante i quattro anni precedenti.  
Nel corso degli ultimi mesi entrambi hanno raggiunto un profitto quasi sufficiente, 
pur con diversi gradi di difficoltà e, in un caso, con un impegno non sempre 
adeguato.  
Più precisamente quest’anno, come per le quinte degli anni precedenti, sono 
emerse numerose problematiche di non facile soluzione, in particolare nella 
gestione della parte scritta, nelle prove Invalsi, nella rielaborazione autonoma di 
contenuti più complessi e nella relativa esposizione orale, dato che tali attività non 
prevedono semplificazioni, ma sono comuni a tutta la classe. 
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8.3.2. Programma svolto 

 
 Dal libro di testo in adozione CULT B2 - Black Cat - DeA scuola – è stata svolta la 

seguente Unit di grammatica, completa di tutti gli esercizi ed altre attività 
linguistiche, all’inizio del primo quadrimestre, a completamento del programma di 
lingua del quinquennio: 
   Unit 10 - All types of reported speech, statements, commands and requests, 
have/get something done, indirect questions, etc., ultima fase del percorso 
quadriennale di grammatica e morfologia linguistica. 

 
 Dal libro di testo in adozione COMPLETE INVALSI 2.0 – HELBLING- sono state 

eseguite numerose tipologie di prove Invalsi, sia di reading che di listening 
comprehension, come consegne, durante tutto l’anno scolastico.  
 

 PCTO di 4 ore (come da registro-costituito dal seguente materiale, fornito 
dall’insegnante): 
-A COVER LETTER: lay-out with example and article on why cover letters still exist; 
-A CV;  
-A RESUME: tips and example; 
-HOW TO COPE WITH JOB INTERVIEWS; 
-JOB INTERVIEWS; 
-HOW TO WRITE A REPORT.  

 
 Dal libro di testo “THE FIRE AND THE ROSE” - Europass sono stati proposti i 

seguenti moduli: 
- AUSTRALIA – the very beginning, pagg. 14-15, the dreaming pag.41, lost identity 

pag.44, arrival at the land Down Under pag.104; 
- INDIA – British Empire in India, a Passage to India– pagg. 338,339, Gandhi 

pag.46; 
- USA – Discovering new lands, pag.102, Red Cloud pag.112, History of the Us: 
from the origins to independence pag.188, Focus “no taxation without 
representation” and the move West pag.189, Civil War and Reconstruction 
pag.190, From progress to WW1-WW2, the Cold War era pag.191, from Vietnam 
War to first Gulf war pag.192, Present Times pag.193, Us Institutions and Two 
Political Parties pagg.194-195; 
- GB – Emmeline Pankhurst pag.47, United we stand pag.146, The Celts pag.148, 
from Roman Britain to the Norman conquest – from Feudalism to the Tudor dynasty 
pag.149, Elizabeth 1 pag.150, from Civil War to the House of Hanover – from the 
Industrial Revolution to the Empire pag.151, Focus on the Industrial Revolution 
pag.152, the Struggle for Reforms pag.153, Britain in the 20th century pag.154, 
Present Times pag.155, GB Institutions pag.158, Main Political Parties pag.159; 
- IRELAND – GEOGRAPHY- pag.172-173, HISTORY and INSTITUTIONS: origins, 
early Christian Ireland, from the Vikings to the Normans, plantations and penal 
laws, union with Great Britain pag.174, the great famine, Home Rule, Easter rising, 
from the war of Independence to the Republic(Eire), Northern Ireland (Ulster) pag. 
175, the Irish constitutional framework pag.176. the richness of Irish culture 
pag.180, ups and downs of Irish economy. 
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 Integrazioni ulteriori aggiunte dalla docente titolare: 
          -MAGNA CARTA – material su appunti;  

-Iron Maiden’s song “Aces High” on the 1940 Battle of Britain, with Churchill’s 
speech;   
-W.Churchill’s DARKEST HOUR - film watching and summary;  
-B.Dylan’s HURRICANE protest song for human rights;   
-U2’s song SUNDAY BLOODY SUNDAY on the 70s Irish Troubles and bloodshed 
between Irish nationalists and Irish unionists;  
-The Cranberries’ anti-war song ZOMBIE on a 1990s IRA bombing retaliation 
against the British;  
-The Women of Iran  Time magazine article - jan.2023. 

 
 Educazione Civica (con argomenti tratti dalla materia di Ed.Civica, riportata in 

sezione apposita): 
  - The American War of Independence   1775-1783 
- The American Civil War   1861-1865 
- Red Cloud’s speech   1870 
- The American Reconstruction and civil rights movements   1865-1877 
- Magna Carta and British Institutions    1215 
- The Women of Iran  Time magazine  jan.2023 
- E.Pankhurst and the right to vote for women  1858 -1928 
- Gandhi’s satyagraha    1869 -1948 
- British and American political Institutions 
- Cromwell’s republican dictatorship during the Stuart dynasty   1649-1660  
-The content of the four proposed songs: ACES HIGH on the Battle of Britain    

1940 HURRICANE on Us civil rights movement  1970s; SUNDAY BLOODY 
SUNDAY and ZOMBIE on three decades of  Irish troubles     1960s - 1990s  

- Churchill’s DARKEST HOUR, film watching    1940 
- Australia’s Lost Identity    1900 - 1970 
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8.4. Matematica 

8.4.1. Relazione finale 

 
La classe è composta da studenti in prevalenza diligenti e collaborativi sia con 
l’insegnante che tra pari.  
Le lezioni si sono svolte in un sereno clima costruttivo, in cui i ragazzi hanno 
sempre arricchito le lezioni con osservazioni e contributi personali.  
Buona parte della classe ha consolidato un metodo di studio puntuale ed efficace, 
per questo potrebbe affrontare con una certa serenità un percorso universitario di 
base scientifica o d’istruzione superiore.  
In termini di profitto medio circa metà degli studenti ha raggiunto risultati discreti. In 
questo gruppo è presente uno studente che ha conseguito risultati veramente 
eccellenti 
Per quanto riguarda la parte restante della classe, si segnalano studenti con un 
profitto sufficiente e un paio di studenti che tuttora fatica a raggiungere livelli di 
preparazione accettabili. 
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8.4.2. Programma svolto 
 

Finalità della disciplina 
-Consolidare le capacità sia intuitive che logiche 
-Utilizzare consapevolmente i processi di astrazione e di formazione dei concetti 
-Acquisire abilità operative utilizzabili in altre discipline 
-Comprendere e utilizzare un linguaggio teorico 
 
Obiettivi cognitivi specifici 
Nello specifico della disciplina si vuole focalizzare l’attenzione sui seguenti obiettivi 
specifici: 
-recuperare conoscenze assunte 
-acquisire contenuti teorici specifici 
-acquisire ed usare correttamente un linguaggio specifico 
-utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo 
-imparare a memorizzare e ad organizzare i concetti fondamentali 
-adeguare il metodo di studio all'acquisizione dei nuovi metodi e contenuti della   
 materia 
-saper trasferire quanto appreso in ambiti diversi 
-saper produrre e utilizzare schemi di sintesi 
-sapere utilizzare regole, e organizzare ragionamenti e deduzioni 

 
Modalità didattiche, recupero e attività integrative 
I temi sono stati presentati in modo sequenziale, poiché ogni concetto è sviluppato 
a partire da un altro, in una successione rigorosa e continua, così che 
l'apprendimento risulti graduale e risalti l'unità della materia. 
Ogni argomento viene sviluppato seguendo sostanzialmente il seguente schema: 
a) fase dell'approccio intuitivo e problematico al tema prescelto, tenendo presente 
che la motivazione è un elemento essenziale dell'apprendimento; 
b) fase della lezione espositiva frontale, nella quale sia stimolata la partecipazione 
attiva degli alunni con coinvolgimento dei medesimi in semplici dimostrazioni e 
applicazioni, mediante l'uso di strumenti tradizionali e non; 
c) fase di approfondimento e/o chiarimento con adeguate applicazioni; 
d) fase della verifica, che comprende: 

*compiti scritti atti a verificare il raggiungimento degli obiettivi specifici, di 
lunghezza temporale variabile a seconda delle esigenze; 
*interrogazioni per verificare l’uso dei linguaggi specifici e il livello delle abilità 
acquisite; 
*fase del recupero che si è svolta con le seguenti modalità: 
-ore di lezione dedicate allo svolgimento di esercitazioni senza valutazione; 
-si sono riprese alcune spiegazioni a seconda delle difficoltà incontrate dagli 
alunni; 
-recupero in itinere e pausa didattica. 

 
Criteri di valutazione 
Le prove di verifica sono state nella norma e atte a misurare l'apprendimento di 
parti anche limitate di ciascun argomento trattato, al fine di controllare la continuità 
del lavoro scolastico individuale. 
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Per quanto riguarda la valutazione di tali prove si è tenuto conto, oltre che di 
parametri oggettivi, anche della chiarezza e dell'ordine espositivo. 
Per la valutazione finale si è tenuto conto dei risultati conseguiti nelle varie prove di 
verifica, dell'impegno, della regolarità nello studio e nel lavoro nonché della 
partecipazione dello studente nel corso dell'anno scolastico. 
 
Strumenti utilizzati 
Libro di testo: Matematica. Verde   
volumi 4A, 4B e 5 Autori Bergamini, Barozzi Trifone, Casa Editrice Zanichelli   

 
 
Contenuti Disciplinari 
 

 Modulo 1 - Integrazione 
Integrale indefinito 
Integrazioni immediate  
Integrazione per sostituzione 
Integrazione delle funzioni razionali fratte 
Integrazione per parti (con dimostrazione) 
Area del trapezoide e integrale definito 
Proprietà dell’integrale definito 
Teorema della media (con dimostrazione) 
Valor medio di una funzione in un intervallo 
Funzione integrale 
Teorema fondamentale del calcolo integrale 
Formula per il calcolo dell’integrale definito 
Calcolo di aree 
Calcolo di volumi di rotazione o per sezioni 
Integrali impropri 
 

 Modulo 2 – Successioni 
Definizione di successione numerica 
Progressioni aritmetiche 
Progressioni geometriche 
Somma dei termini di una progressione aritmetica finita 
Somma dei termini di una progressione geometrica finita 
 

 Modulo 3 – Serie 
Concetto di serie numerica 
Definizioni fondamentali e terminologia (termine generale, ridotta n-esima, serie 
residua) 
Serie convergenti, divergenti, indeterminate 
Definizione di serie geometrica e sue caratteristiche 
Serie telescopiche e serie di Mengoli 
Proprietà generali delle serie 
Criterio generale di convergenza (senza dimostrazione) 
Condizione necessaria per la convergenza (Teorema di Cauchy): 0lim 

 n
n

a  

Definizione di serie armonica, armonica generalizzata e loro caratteristiche 
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Criteri di convergenza per la serie a termini positivi: primo e secondo criterio del 
confronto, criterio del rapporto, criterio della radice 
Serie a termini di segno qualsiasi 
Serie a termini di segno alterno e criterio di Leibniz 
Convergenza semplice e assoluta 
Addizione e sottrazione di due serie 
 

 Modulo 4 - Equazioni Differenziali 
Definizione di equazione differenziale e di ordine di un’equazione differenziale 
Integrale generale, integrale particolare, integrale singolare, curva integrale 
Equazioni differenziali del primo ordine: 
-Equazioni del tipo )(' xfy   
-Equazioni a variabili separabili 
-Equazioni lineari omogenee e non omogenee: metodo di Lagrange o della 

variazione delle costanti (con dimostrazione) 
-Teorema di esistenza e unicità di Cauchy (solo enunciato)  
Equazioni differenziali del secondo ordine: 
-Equazioni del tipo )('' xfy   
-Equazioni lineari a coefficienti costanti omogenee 
-Equazioni lineari a coefficienti costanti non omogenee  𝑦ᇱᇱ + 𝑏𝑦ᇱ + 𝑐𝑦 = 𝑟(𝑥) con:  
-r(x) polinomio di grado n 
-r(x) del tipo 𝑠(𝑥)𝑒ఈ௫ 
-r(x) del tipo 𝑒ఈ௫(ℎ𝑐𝑜𝑠𝛽𝑥 + 𝑘𝑠𝑒𝑛𝛽𝑥). 
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8.5. Elettrotecnica ed elettronica 

8.5.1. Relazione finale 

 
La classe, composta da 15 allievi,14 maschi e 1 femmina, ha avuto come 
insegnante teorico il sottoscritto, Teodorani Federico, fin dal terzo anno: in 3^ nella 
materia di T.P.S.E.E., mentre in 4^ e 5^ nella materia di Elettronica. 
Nella parte laboratoriale gli allievi hanno avuto una discontinuità didattica nel corso 
del triennio e per questo anno scolastico sono stati seguiti dal docente I.T.P., 
Picone Lorenzo.  
La discontinuità didattica nel triennio sul Lab. di Elettronica non ha certamente 
favorito gli alunni e questo ha costretto il docente di quest’anno ad assumere un 
atteggiamento più tollerante della norma nei confronti delle consegne oggetto di 
valutazione. 
Lo svolgimento della lezione ha risentito in qualche caso di assenze del docente 
titolare, Teodorani Federico, pienamente motivate e giustificate.  
L’atteggiamento degli allievi nella lezione frontale teorica è mediamente apparso 
corretto dal punto di vista della condotta e della partecipazione. 
Il lavoro pomeridiano a casa, inizialmente scarso, è, nel corso dei mesi, aumentato 
e i risultati ottenuti nel profitto sono stati mediamente piu’ che soddisfacenti. 
Nella classe sono presenti due allievi DSA, per i quali sono state applicate misure 
dispensative/compensative nelle verifiche. 
Con riferimento ai casi singoli possiamo individuare tre gruppi distinti: un gruppo di 
allievi con rendimento discreto/buono; un gruppo con allievi meno brillanti perché 
più propenso a raggiungere esclusivamente i saperi minimi essenziali; un ultimo 
gruppetto di alunni, che mantiene a tutt’oggi delle carenze nel profitto, o per lacune 
pregresse o per un impegno nello studio inadeguato. 
Nella classe è presente anche un allievo con un profitto eccellente, conseguenza di 
uno studio tenace, metodo adeguato e vera passione per la materia.  
Questa sarebbe la fotografia della classe, al momento della stesura di questo 
documento, perché qualcosa potrebbe ancora cambiare, dovendo completare le 
interrogazioni, fare una prova scritta e correggere una relazione di laboratorio. 
Non tutti gli argomenti previsti dal Piano di Lavoro sono stati affrontati e mancherà il 
tempo di svolgere alcune sezioni (Elettrotecnica). 
Tuttora è in fase di completamento la sezione di Telecomunicazioni. Il recupero 
delle carenze formative è passato attraverso ore di ripasso nelle lezioni vicine alle 
verifiche scritte calendarizzate e un Corso di Recupero in Itinere di 8 ore, al termine 
del 1° quadrimestre. 
E’ stato dedicato un paio di ore curriculari di questa materia per lo svolgimento di 
tematiche di Educazione Civica, come risulta nella sezione apposita di questo 
documento.  
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8.5.2. Programma svolto 

 
Competenze Disciplinari 
Lo sviluppo del programma ha accompagnato l’alunno verso l’apprendimento di: 
-principi di funzionamento dei generatori di forme d’onda 
-principi della conversione A/D e D/A in acquisizione e distribuzione dati 
-teoria della trasmissione, attraverso modulazioni analogiche, digitali e impulsive 

  
Conoscenze 
-tecniche per la generazione delle forme d'onda 
-tecniche di trasmissione 
-tecniche per la conversione A/D e D/A 
 
Abilità 
-riconoscere le principali caratteristiche di dispositivi elettr. in base a manualistica 
-progettare sistemi per acquisizione di grandezze fisiche  
 
Competenze 
-essere in grado di impiegare i principi dell'elettronica, per risolvere problemi 
-essere in grado di fare collegamenti nella disciplina e tra discipline diverse 
-essere in grado di utilizzare i principi dell’elettronica studiati nel triennio di studi •  
-essere in grado di utilizzare (datasheet e altro) per risolvere un problema •  
-saper utilizzare la strumentazione per collaudare autonomamente i circuiti 

 
Metodi – Strumenti 
L’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze è avvenuto 
attraverso tre momenti valutativi (scritto, orale e pratico). Le tematiche della 
disciplina sono state proposte, utilizzando in prevalenza appunti, stimolando il 
processo logico-deduttivo e l’elaborazione dei concetti teorici. 

 
Criteri di Verifica e Valutazione 
In merito ad ogni tipologia di verifica è valso quanto segue:  
-nelle prove orali si considerano le conoscenze, il livello di approfondimento, la 
capacità di esposizione sintetica e analitica, utilizzando i mezzi espressivi della 
lingua italiana e la terminologia tecnica più appropriata; 
-nelle prove scritte si considerano la pertinenza alla traccia (sia per quanto riguarda 
la parte strettamente teorica, sia nella risoluzione degli esercizi) e il grado di 
assimilazione dei contenuti; 
-nelle prove pratiche si considera per la valutazione il corretto montaggio del 
circuito e il suo collaudo (con strumentazione tradizionale e in simulazione), e il 
contenuto delle relazioni scritte prodotte. 
 
Nel giudizio complessivo emergono il profitto e gli elementi relativi all’interesse ed 
alle attitudini. Il voto finale tiene conto anche del miglioramento dimostrato nel 
corso dell’anno e del livello finale raggiunto con riferimento al gruppo classe e agli 
obiettivi didattici. 
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Contenuti Disciplinari 
 

 Modulo 1 – Generatori di forme d’onda 
Comparatore ad anello aperto e comparatore con isteresi 
Multivibratori e classificazione: astabile, monostabile e bistabile 
Circuito astabile con operazionale: circuito, funzionamento, varianti per modificare      
frequenza e duty-cycle 
Temporizzatore integrato NE555: struttura interna e funzionamento 
Circuito astabile con NE555: circuito, funzionamento, varianti circuitali 
Circuito monostabile con NE555: circuito, funzionamento 
Oscillatore sinusoidale: definizione e classificazione, modello di funzionamento e 
condizioni di Barkhausen 
Oscillatore a Ponte di Wien: circuito, funzionamento, varianti circuitali 
Oscillatore a sfasamento (prima e seconda versione): varianti circuitali, frequenze 
di oscillazione, calcoli, confronti e considerazioni 
Oscillatore in quadratura: circuito, funzionamento e frequenza di oscillazione 

 
 Modulo 2 – Acquisizione e Distribuzione 

Catena di acquisizione dati monocanale: schema a blocchi e descrizione delle parti 
costituenti, problematiche (condizionamento, conversione, traslazione di 
livello, conversione I/V, trasduzione) 
Campionamento di un segnale analogico e teorema di Shannon 
Circuito Sample/Hold con operazionale 
Teorema di Fourier, spettro di ampiezza per un segnale analogico 
Conversione A/D: quantizzazione e codifica, quanto, fondo scala, altre 
caratteristiche dei convertitori (precisione, risoluzione, tempo di conversione, glitch, 
caratteristica di trasferimento, rapporto segnale/rumore, formato dei dati in uscita) 
Classificazione degli ADC 
Convertitore A/D ad approssimazioni successive: schema di principio e sua 
spiegazione 
Convertitore integrato ADC0808: caratteristiche e piedinatura 
Convertitore ADC Flash: schema e sua spiegazione (caso a tre bit) 
Catena di acquisizione dati multicanale: cenni 
Catena di distribuzione dati monocanale: schema a blocchi e spiegazione delle 
parti costituenti, problematiche (attuatori, filtraggio e latch) 
Cenni alle caratteristiche dei convertitori DAC 
Convertitore DAC a resistenze pesate: schema circuitale e funzionamento, relazioni 
e prestazioni, problematiche 
Convertitore DAC a scala R-2R: schema circuitale e funzionamento, relazioni e 
prestazioni, problematiche 
 

 Modulo 3 – Trasmissione e Modulazione 
Schema a blocchi di un sistema TLC: blocchi costituenti e loro funzione, operazioni 
Mezzo trasmissivo e segnale: tipologie di canale e considerazioni 
Classificazione delle modulazioni: analogiche, numeriche e impulsive 
Modulazione analogica AM: caratteristiche, espressione formale del segnale 
modulato, forme d’onda e spettro di ampiezza, indice di modulazione e 
sovramodulazione, larghezza di banda, potenza 
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Modulazione analogica FM: caratteristiche, espressione formale del segnale 
modulato e forma d’onda, spettro e larghezza di banda, indice di modulazione, 
formula di Carson, potenza 
Modulazione numerica OOK e 2-ASK: caratteristiche, forme d’onda correlate di 
modulante, portante e modulato, rappresentazione circuitale e spettro 
Modulazione numerica L-PSK, con L = 2, 4, 8: caratteristiche, forme d’onda 
correlate di modulante, portante e modulato 
Cenni alla modulazione mista 16QAM:costellazione 
Considerazioni generali sulla demodulazione e descrizione del demodulatore 
OOK/ASK, attraverso uno schema a blocchi e relative operazioni 
Qualità di un sistema di trasmissione TLC 
Modulazione impulsiva PAM, richiami sul teorema di Shannon sul campionamento 
e schema a blocchi 
Modulazione impulsiva PCM: caratteristiche, schema a blocchi del modemodulatore 
e sua spiegazione  
Modulazione impulsiva PWM: caratteristiche e realizzazione circuitale con 
comparatore (argomento ancora da svolgere alla stesura di questo documento) 

 
 Modulo 4 – Argomenti di Laboratorio 

Sono state proposte implementazioni circuitali, sia con strumentazione tradizionale 
sia con simulazione, riguardanti alcune tematiche trattate nei moduli 1 e 2.  
In particolare sono stati presi in considerazione i generatori di forma d’onda 
(multivibratori e oscillatori sinusoidali), gli ADC (con particolare attenzione 
all’ADC0808, che è poi la parte di PCTO che riguarda questa materia, 8 ore) e i 
DAC con operazionali.   

 
Nota: per quanto attiene il Libro di Testo “Elettrotecnica ed Elettronica” Vol .3 
Ambrosini E. - Spataro F, Tramontana  Editore, si sottolinea che il docente ha 
preferito proporre gli argomenti attraverso appunti, da lui personalmente redatti. Il 
Libro di Testo in adozione è stato lasciato come eventuale strumento di 
consultazione. 
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8.6. Sistemi automatici 

8.6.1. Relazione finale 

La classe a fine anno scolastico è composta da quindici studenti, tra cui due DSA. 
Per questi ultimi sono state applicate anche in questa materia le misure 
dispensative/compensative in tutte le prove di verifica. 
Nella parte teorica la maggior parte degli studenti ha mostrato interesse nella 
materia, partecipando attivamente alle lezioni. 
Alcuni elementi della classe hanno  difficoltà a mettere in pratica la teoria. In 
particolare hanno evidenziato difficoltà nell’approccio, nella soluzione dei problemi 
e nello sviluppo di un progetto di automazione. 
La maggior parte degli studenti ha comunque dimostrato buone competenze 
specifiche nella materia e nella capacità acquisita di “imparare ad imparare”. Questi 
studenti, coinvolti nella spiegazione, sono stati capaci di mostrare competenze di 
analisi e sintesi interessanti e di sapere condividere con gli altri i loro 
apprendimenti. 
Per quanto riguarda le attività di laboratorio, tutti gli studenti hanno portato avanti le 
attività di debugging dei programmi di gestione del Microcontrollore PIC della 
Microchip, ottenendo buoni risultati. 
Dal punto di vista comportamentale la classe si è sempre dimostrata corretta ed 
educata, mantenendo un comportamento responsabile e attento. 
Il bilancio della classe è globalmente molto positivo. Mediamente ha dimostrato 
impegno nei confronti della disciplina. Non ci sono state particolari difficoltà nella 
gestione delle lezioni, delle verifiche o delle consegne, sia per quanto riguarda lo 
studio individuale, sia per l’impegno mostrato. 

 

Per quanto riguarda il Libro di Testo utilizzato , si specifica quanto segue: 
“Corso di Sistemi Automatici” – Vol. 2 (F. Cerri, G. Ortolani, E. Venturi – Casa 
Editrice Hoepli) e appunti integrativi forniti dal docente. 
“Corso di Sistemi Automatici” – Vol. 3 (F. Cerri, G. Ortolani, E. Venturi – Casa 
Editrice Hoepli) e appunti integrativi forniti dal docente. 
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8.6.2. Programma svolto 

 
Metodi - Strumenti 
Nelle tre ore in classe, il docente teorico ha affrontato gli argomenti dei moduli, 
utilizzando appunti integrativi sempre in linea con il Libro di Testo. La lezione è 
ragionata, per stimolare il processo logico-deduttivo e l’elaborazione dei concetti 
teorici. 
Gli argomenti del corso sono stati presentati in modo schematico ed inquadrati in 
un contesto preciso, organizzando le lezioni in modo da partire dai concetti basilari 
e poi affrontando temi più approfonditi. 
Si è pertanto privilegiato un percorso di apprendimento induttivo, coinvolgendo e 
motivando gli studenti attraverso il collegamento con casi reali. 
Nelle tre ore in laboratorio, le prove pratiche sono state definite dal docente 
Tecnico Pratico, coordinandosi con gli argomenti teorici trattati. 

 
Criteri di verifica e Valutazione 
L’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze è avvenuto 
attraverso tre momenti valutativi (scritto, orale e pratico). 
-Nelle prove scritte sono state considerate la pertinenza alla traccia (sia per quanto 
riguarda la parte strettamente teorica, sia nella risoluzione degli esercizi) e il grado 
di assimilazione dei contenuti. 
-Nelle prove orali sono state considerate le conoscenze, il livello di 
approfondimento, la capacità di esposizione sintetica e analitica, utilizzando i mezzi 
espressivi della lingua italiana e la terminologia tecnica più appropriata. 
-Nelle prove pratiche sono stati considerate la corretta interpretazione del 
problema, la capacità di identificare i bug nei programmi e di rimuoverli, con 
particolare attenzione ai riscontri pratici degli argomenti teorici spiegati. 
La valutazione attribuita a tutte le prove, orali, scritte e pratiche è coerente con la 
scala di valutazione deliberata nel Collegio dei Docenti,  approvata dal dipartimento 
e in linea con i criteri scritti in questo documento. 
In particolare la valutazione finale è stata calcolata facendo la media aritmetica tra il 
voto dello scritto, dell’orale e della pratica. 
Per la valutazione finale delle competenze non si è comunque considerata solo la 
media matematica dei voti, ma si è tenuto conto di elementi complessivi, che hanno 
permesso di individuare il livello di competenza raggiunto. 
 
Competenze Disciplinari 
 
Conoscenze Raggiunte 
-Principi di funzionamento e degli elementi fondamentali dei Sistemi basati su 
Microcontrollori 
-Sistemi di acquisizione, elaborazione e distribuzione dei dati 
-Elementi di teoria dei sistemi: analisi di sistemi nel dominio del tempo e delle 
trasformate di Laplace 
-Analisi della stabilità e dei metodi di stabilizzazione di un sistema 
-Caratteristiche dei principali sistemi di controllo sia in condizioni statiche, sia 
dinamiche. 
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Abilità Raggiunte  
-Sapere sviluppare dei programmi utilizzando un IDE (Integrated Development 
Environment) 
-Essere in grado di programmare un Microcontrollore della famiglia PIC della 
Microchip 
-Essere capace di debuggare un programma sviluppato da terze parti 
-Riconoscere le principali caratteristiche di un microcontrollore, utilizzando la 
manualistica del produttore 

Competenze Raggiunte 
-Essere in grado di impiegare i principi dell'automazione, per risolvere problemi 
specifici 
-Capacità di fare collegamenti tra contesti diversi della disciplina e con altre 
discipline 
-Essere in grado di collaborare con i compagni di classe, per cercare di trovare la 
soluzione ai problemi posti 
-Capacità di spiegare in modo chiaro e incisivo agli altri studenti la soluzione ad un 
problema proposto 

Contenuti Disciplinari 

 
 Modulo 1 – Microprocessori e Microcontrollori (Ripasso) 

*Architettura base dei PIC*: Introduzione alle famiglie dei PIC della Microchip. 
Introduzione al PIC16F1827: Architettura Harvard: Data Bus a 8 bit, Program Bus a 
14 bit, architettura RISC. 
*Architettura di dettaglio del PIC 16F1827*: Circuito Integrato a 20 PIN Schema a 
blocchi. Dispositivi integrati. Struttura delle memorie: memoria programma (Flash), 
memoria dati (RAM e EEPROM). Le Periferiche (Timer 0, 1, 2, ADC, DAC, CCP, 
...). Interfacce (porte di I/O, EUSART, ...). Timing Generator: oscillatori, PLL, 
Prescaler. Demo Board per PIC16F1827. 
*Architettura di dettaglio del PIC16F18877*: Circuito Integrato a 40 PIN Schema a 
blocchi. Dispositivi integrati. Struttura delle memorie: memoria programma (Flash), 
memoria dati (RAM e EEPROM). Le Periferiche (Timer 0, 1, 2, ADC, DAC, CCP, 
...). Interfacce (porte di I/O, EUSART, ...). Timing Generator: oscillatori, PLL, 
Prescaler. Demo Board per PIC16F18877: OKY3531. 
*Principi di funzionamento di una CPU*: l’ALU, i Registri (Program Counter, 
Accumulatore WREG). Descrizione della Fase di Fetch. Descrizione della fase di 
Execute. 
*Struttura delle memorie dei PIC16F1827 e PIC16F18877*: Memoria Programma, 
Memoria Dati, Memoria EEPROM. Accesso ai banchi di memoria. 
*Le periferiche nel PIC16F1827 e nel PIC18877*: Porte di I/O, EUSART. Moduli 
ADC, DAC, CCP/ECCP. I Registri TRIS, PORT e LAT, ANSEL, WPU. Scrittura e 
lettura per mezzo dei registri TRIS. Ruolo dei Registri PORT e LAT. Procedura di 
scrittura (RMW Read, Modify, Write): il ruolo dei registri LAT introdotti nei PIC16 
della serie Midrange. 
*Sincronizzazione nei PIC*: Architettura del Modulo oscillatore. Circuito PLL. 
Postscaler: Sorgenti di clock configurabili via software. 
Il Timer 0 (contatore a 8 bit), il prescaler (contatore asincrono a 8 bit), il Flag di 
overflow. Utilizzo dell’interrupt: Concetto di ISR (Interrupt Service Routine). Il 
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Registro INTCON: i bit TMR0IE (TMR0 Interrupt Enable) e TMR0IF (TMR0 Interrupt 
Flag). Esempio di metodo di calcolo del tempo di ritardo. Programma di gestione di 
un interrupt relativo al TMR0.  

 
 Modulo 2 – Acquisizione, Elaborazione e Distribuzione Dati 

*Sistemi di acquisizione, elaborazione e distribuzione dati*: Concetto di 
acquisizione, elaborazione e distribuzione dei segnali. Tipologie di segnali: segnali 
continui / discreti nel tempo e continui / discreti nei valori. 
Struttura dei sistemi di acquisizione ed elaborazione dati. Blocchi elementari della 
catena di acquisizione: Trasduttori, Condizionatori dei segnali, AMUX, Sample & 
Hold, Convertitore ADC. 
Elaborazione nel Microprocessore. Blocchi elementari della catena di distribuzione: 
DAC, ADEMUX, Filtri Passa Basso, Attuatori. 
*Conversione analogico-digitale*: Concetto di campionamento, periodo e frequenza 
di campionamento. Teorema di Shannon. Fenomeno dell'aliasing. Frequenza di 
Nyquist. Tempo di conversione e di memorizzazione. Errore di conversione. 
Schema di principio di un circuito di Sample & Hold. Concetto di quantizzazione. 
Errore di quantizzazione. Convertitori Analogici-Digitali (ADC) Flash e ad 
Approssimazioni successive. 
*Interfacciamento tra ADC e Microcontrollore*: Cenni sull’interfacciamento tra ADC 
e microcontrollore. 
*Conversione digitale-analogica*: Concetto di conversione digitale-analogica. 
Convertitore Digitale-analogico (DAC). Transcaratteristica, tensione di fondo scala, 
passo di quantizzazione e risoluzione fenomeno del glicth. Schema realizzativo di 
un DAC a resistori pesati. Schema realizzativo di un DAC con rete a scala R-2R.  
 

 Modulo 3 – Studio dei Sistemi mediante Trasformata di Laplace  
*Studio e simulazione dei sistemi nel dominio del tempo*: Teoria dei sistemi. 
Concetto di sistema. Modello matematico e schema a blocchi. Studio di un 
processo nel dominio del tempo. Classificazione dei sistemi. Modellizzazione e 
simulazione dei sistemi nel dominio del tempo. Sistemi elettrici. 
*Trasformata di Laplace*: Il significato di Trasformata e Antitrasformata di Laplace. 
Principali trasformate di Laplace con le relative dimostrazioni. Principali teoremi 
della Trasformata di Laplace e la forma trasformata dei principali segnali. Esempi 
pratici di applicazione delle trasformate di Laplace. 
*Antitrasformata di Laplace*: Antitrasformazione con metodo di scomposizione in 
frazioni parziali mediante sistema. Antitrasformazione mediante scomposizione in 
frazioni parziali con il metodo dei residui. Trattamento dei termini di grado > 1.  
*Analisi dei sistemi nel dominio della Trasformata*: Definizione di funzione di 
trasferimento (f.d.t.). Calcolo delle funzioni di trasferimento dei principali 
componenti lineari dal punto di vista sistemico (Resistore, Condensatore, 
Induttore). Trasformazione di circuiti dal dominio del tempo al dominio di “s” e 
viceversa. Derivazione della funzione di trasferimento dei circuiti lineari del primo 
ordine (RC, CR, LR, RL). Esame delle caratteristiche delle f.d.t. (forma “poli e zeri” 
e forma “costanti di tempo”). Dalla forma “poli e zeri” alla forma “costanti di tempo” 
e viceversa. Calcolo delle risposte dei sistemi. Risposta dei circuiti lineari del primo 
ordine (RC, CR, LR, RL) ad un segnale a gradino unitario.  
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 Modulo 4 – Algebra Schemi a Blocchi 
*Definizione di schema a blocchi*: Funzione di trasferimento, relazione 
ingresso/uscita. 
*Operazioni tra blocchi*: Nodo sommatore, punto di diramazione. Blocchi in 
cascata, blocchi in parallelo, blocchi in retroazione positiva e negativa.  
*Metodi di semplificazione e sbroglio*: semplificazione, isolamento delle 
configurazioni base, sostituzione dei blocchi equivalenti, iterazione del 
procedimento e riduzione a un solo blocco. Scomposizione del nodo sommatore e 
del nodo di diramazione. Sbroglio, spostamento di un nodo sommatore a valle e a 
monte, spostamento di nodo diramatore a valle e a monte. 

 
 Modulo 5 – Sistemi nel Dominio della Frequenza  

*Diagrammi di Bode*: Ripasso sulla rappresentazione vettoriale di un segnale 
sinusoidale, sulla rappresentazione cartesiana e polare di un vettore e sulle 
modalità per passare da una forma all’altra, delle operazioni principali tra vettori. La 
risposta in frequenza di un sistema e la funzione di trasferimento (f.d.t.). Termini 
elementari della funzione di trasferimento nei sistemi elettrici. 
Scala semi-logaritmica. Rappresentazione dei diagrammi di Bode del modulo e 
della fase. Regole per il tracciamento dei diagrammi di Bode del modulo e della 
fase per funzioni complesse. Esercizi su funzioni di trasferimento complesse, 
diagramma del modulo e della fase. 

 
 Modulo 6 – Stabilità 

*Definizione di stabilità*: Grado di stabilità di un sistema, stabilità asintotica, 
stabilità semplice e instabilità. 
Analisi della stabilità di un sistema, attraverso l’analisi dei suoi poli nel piano 
complesso. 
Analisi della stabilità mediante il criterio di Routh-Hurwitz. 
*Criterio di stabilità di Bode*: Diagrammi di Bode del modulo e della fase per 
valutare il grado di stabilità di un sistema, pulsazione critica, sfasamento critico e 
margine di fase. Stabilizzazione mediante riduzione del guadagno di anello, 
mediante spostamento a destra o a sinistra di un polo. 
*Dimensionamento di reti correttrici*: Rete anticipatrici e reti ritardatrici. 
*Criterio di Nyquist*: Cenni sulla rappresentazione nel piano complesso delle 
caratteristiche di risposta in frequenza di un sistema. Cenni sui Criteri di Nyquist: 
tracciamento del diagramma di Nyquist completo. Criterio di Nyquist per stabilizzare 
un sistema instabile ad anello aperto, mediante l’introduzione di una retroazione. 
Criterio di Nyquist ristretto per valutare il grado di stabilità e per migliorare il grado 
di stabilità di un sistema. 
 

 Modulo 7 – Controlli Automatici 
*Generalità*: Caratteristiche generali dei sistemi di controllo. Sistema di controllo e 
sistema controllato. Variabili di controllo, variabili controllate e disturbi (esogeni e 
endogeni). 
*Controllo ad anello aperto*: Schema a blocchi e caratteristiche del controllo ad 
anello aperto. Il problema dell’incapacità di contrastare i disturbi. 
*Controllo ad anello chiuso*: Schema a blocchi e caratteristiche del controllo ad 
anello chiuso (retroazione negativa). Definizione di set-point e di variabile errore 
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(errore di regolazione). Requisiti in regime statico: Precisione statica e Reiezione ai 
disturbi. 
Requisiti in regime dinamico (nel transitorio): Precisione dinamica e Stabilità.  
*Controllo statico*: Definizione di sistema di tipo 0,1,2. Calcolo dell’errore a regime 
(posizione, velocità, accelerazione) per le tre tipologie di sistemi in relazione ai tre 
sistemi di saggi primari (gradino, rampa, parabola). Metodi per la riduzione 
dell’errore a regime.  
*Controllo dinamico*: Caratteristiche della risposta al gradino unitario: Delay Time, 
Rise Time, Settling Time, Sovraelongazione, Istante di massima Sovraelongazione. 
Sistemi di secondo ordine: Sistemi soggetti ad oscillazioni. Forma generale della 
f.d.t. Pulsazione naturale, fattore di smorzamento e guadagno statico. Risposta di 
un sistema di secondo ordine. Sistema sovrasmorzato, smorzamento critico, 
sistema sottosmorzato, sistema non smorzato, sistema divergente. 
*Controllori PID*: Blocco regolatore proporzionale, integrativo e derivativo. 
Relazioni ingresso-uscita nel dominio del tempo e nel dominio di “s” (f.d.t.). Cost. di 
proporzionalità 𝐾௣, Cost. di integrazione 𝐾ூ, Cost. di derivazione 𝐾஽.Tempo 
dell’azione integrale e dell’azione derivativa. Controllori PID (Proporzionali-
Derivativi-Integrativi). Relazioni ingresso-uscita nel dominio del tempo e nel dominio 
di “s” (f.d.t.). Analisi e progetto dei PID. 
*Controllo ON-OFF*: Descrizione del Controllo ON-OFF. Esempio di controllo 
(sistema di riscaldamento). Schema a blocchi, concetto di soglie e andamento 
temporale della variabile di controllo e della variabile controllata. Caratteristica del 
processo e percorso di isteresi.  
*Controllo di potenza in corrente alternata*: Amplificatori di potenza. Convertitori 
statici di potenza. Cenni ai dispositivi elettronici di potenza: SCR, DIAC, TRIAC, 
GTO, IGBT.  

 
 Modulo 8 – Preparazione alla Seconda Prova Esame di Stato  

*Esame di Stato*: Riconoscere un problema di automazione. Ipotesi su sensori e 
attuatori. Diagramma di flusso di un automatismo. Costrutti di programmazione di 
un automatismo. Ripasso in previsione della risoluzione dei quesiti della seconda 
prova. 
 

 Attività di Laboratorio 
Le attività svolte in laboratorio sono state orientate a programmare i Microcontrollori 
PIC16F1827 e PIC16F18877 della Microchip, mediante l’ambiente di sviluppo 
MPLAB-X IDE (Integrated Development Environment), combinato con Code 
Configurator XC8. 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati distinti due gruppi di lavoro: 
-Un gruppo di dodici allievi si è dedicato ad eseguire delle esercitazioni di 
debugging (identificazione e correzione dei bug, di programmi già sviluppati), con 
l’obiettivo didattico di acquisire competenze di manutenzione di programmi 
software. 
-Un gruppo di tre studenti ha alternato esercitazioni di debugging ad esercitazione 
di sviluppo in autonomia dei programmi software. 
La maggior parte delle esercitazioni è stata dedicata alla conversione A/D, che 
costituiva l’argomento scelto per il PCTO. 
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8.7. Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 

8.7.1. Relazione finale 

 
La classe è composta da 15 alunni (14 maschi e 1 femmina) tra cui 2 DSA. In 
genere si presenta partecipativa e coinvolta, anche se, durante l’anno scolastico, vi 
sono state sporadiche occasioni in cui si è contraddistinta per la sua supponenza e 
superficialità.  
Il profitto medio complessivo è risultato più che soddisfacente, mentre riferendosi ai 
casi isolati, si registrano per fortuna solo pochi alunni con sufficienze o sufficienze 
stentate. 
La parte restante della classe ha un profitto discreto/buono   con alunni che si sono 
particolarmente distinti per la loro bravura e capacità interpretativa degli argomenti 
trattati.  
Oltre alle ore dedicate alla disciplina di T.P.S.E.E., sono state svolte ore di 
Educazione Civica, con buoni risultati dal punto di vista del profitto e del 
coinvolgimento, secondo tematiche indicate nella sezione apposita di questo 
documento.  
Come da accordi presi al Consiglio di classe, sono state svolte 20 ore di PCTO, 
dove gli allievi si sono dedicati alla logica programmabile PLC per i sistemi di 
automazione. Anche queste ore verranno citate nella sezione apposita di questo 
documento. 
Per quanto riguarda i sussidi didattici, non era previsto utilizzo Libro di Testo per decisione 
dipartimentale. Mi sono servita invece di appunti e slide personalmente preparati. 
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8.7.2. Programma svolto 

 
Competenze Disciplinari 

Conoscenze 
-tipologie di sensori e loro caratteristiche 
-tecniche di condizionamento dei segnali analogici e numerici 
-utilizzo del PLC nell’ambito dell’automazione 
-dispositivi elettronici di potenza  
 
Abilità 
-analizzare un problema di automazione, risolvendolo con l’uso del PLC 
-realizzazione di schede di condizionamento di segnali prodotti da sensori 

 
Competenze 
-analizzare e sintetizzare sistemi elettronici di complessità crescente 
-progettare e realizzare soluzioni circuitali e in logica programmabile per risolvere 
problemi nell’ambito dell’automazione industriale 

Metodi d’insegnamento  
Lezioni frontali con proiezione di slide riportate sulla classe online realizzata a inizio 
anno (Classroom), risoluzione di esercizi in classe e per casa sugli argomenti 
teorici trattati, discussione e realizzazione individuale/in gruppi di circuiti proposti 
sia teorica che pratica. 

 
Modalità di valutazione 
-TEORIA: interrogazioni orali alla lavagna, verifiche scritte sia sulla teoria che sugli 
esercizi svolti  
-LABORATORIO: valutazione di relazioni di laboratorio, capacità nel realizzare i 
circuiti e nell’ottenere il risultato dettato dall’aspettativa teorica 

 
Contenuti Disciplinari 
 

 Modulo 1: Trasduttori e Condizionamento 
Rassegna sui trasduttori più utilizzati in campo industriale, per l’acquisizione di 
grandezze fisiche come temperatura, forza e deformazione, velocità e posizione, 
prossimità e umidità 
Classificazione, principio di funzionamento, caratteristiche e campo di impiego 
Circuiti di condizionamento del segnale con amplificatori operazionali 
Configurazioni con ponte di Wheatstone, ponte linearizzato, amplificatori 
differenziali e per strumentazione  
Esercizi sui sensori svolti in teoria 
 

 Modulo 2: Componenti Elettronici di Potenza  
Transistor di potenza (MOSFET, BJT e IGBT) e tiristori (SCR, TRIAC e DIAC): 
caratteristiche e campo di impiego 
Introduzione sui circuiti di regolazione di potenza con controllo di fase 
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 Modulo 3: Problemi di Automazione 
Discussione e soluzione di esercitazioni simili a simulazioni di prove d’esame e di 
seconde prove dell’esame di stato 
Ipotesi aggiuntive, circuiti di condizionamento e algoritmi per la gestione dei 
problemi di automazione proposti nel tema d’esame 

 
 Attività di Laboratorio 

*Condizionamento dei segnali*: 
-trasduttori di temperatura integrati (AD590, LM335: caratteristiche, funzionamento 
e circuiti di condizionamento, simulazione e dimostrazione al banco) 
-altri trasduttori di temperatura: termoresistenze Pt100, NTC 
-amplificatori per strumentazione e operazionali in configurazione differenziale per 
segnali differenziali 
-prova pratica di estensimetri con ponte di Wheatstone 
-trasduttori di umidità capacitivi, uso e condizionamento di encoder meccanici 
incrementali 
*Uso del PLC*: 
-ingressi analogici e uscite analogiche  
-simulazione del PLC con TiaPortal 
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8.8. Scienze motorie sportive 

8.8.1. Relazione finale 

 
Nel corso di questo anno scolastico, la classe ha avuto un comportamento, dal 
punto di vista disciplinare, sempre corretto e responsabile.  
Si è instaurato sin dalle prime lezioni un buon rapporto docente alunni che ha 
contribuito alla creazione di un clima positivo e sereno.  
Gli studenti hanno dimostrato, nel complesso, interesse, impegno e partecipazione 
nei confronti della disciplina e delle varie attività proposte, con una certa 
propensione per le attività di gruppo e gli sport di squadra, mostrando, altresì, 
anche buone capacità organizzative e di autogestione.  
Alcuni di essi hanno, inoltre, dimostrato di essere in grado di esprimere in maniera 
efficace e consapevole la propria padronanza motoria anche in contesti più 
articolati, al di fuori della pratica in palestra, partecipando ai campionati 
studenteschi provinciali (corsa campestre).  
Lo svolgimento del programma è stato regolare, in linea con la programmazione del 
dipartimento, e la frequenza degli studenti è stata regolare.  
Concludendo, al termine del presente anno scolastico, ritengo che il gruppo classe 
abbia raggiunto gli obiettivi prefissati ed un livello di profitto soddisfacente 
quantificabile, complessivamente, ad un grado di preparazione buono.  
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8.8.2. Programma svolto 

 
 Modulo 1: Percezione di sé e completamento delle sviluppo funzionale delle 

capacità motorie ed espressive 
-Conoscere il proprio corpo e le sue funzionalità: esercitazioni a corpo libero, 
propriocettive, coordinative, di rafforzamento e condizionamento fisico generale, di 
tipo fitness e wellness anche con l’ausilio di piccoli e grandi attrezzi (spalliera). 
-Consolidamento degli schemi motori e applicazione degli stessi alle attività motorie 
e sportive. Esercizi di corsa a varie andature, skip, salti, balzi, circuiti e percorsi. 
Esercitazioni generali di preatletica. Esercizi di mobilizzazione, streching (statico, 
dinamico, balistico) e tecniche di rilassamento neuromuscolare. 
 

 Modulo 2: lo sport, le regole e il fair-play 
-Pallavolo: tecnica e tattica generale, esercitazioni sui fondamentali, partite ed   

          arbitraggio. 
-Dodgeball: regolamento, fondamentali e strategie di gioco, partite. 
-Badminton: didattica generale, conoscenza dei fondamentali e partite. 
-Calcio: tecnica, tattica (generale e specifica), regolamento, esercitazioni sui 
fondamentali, partite e arbitraggio. 
-Basket: didattica generale, regolamento, esercitazioni sui fondamentali (palleggio 
e tiro). 
-Tennis tavolo: tecnica generale, regolamento, partite. 
-Ultimate frisbee: regolamento, esercizi tecnici di lancio e presa. 
-Pugilato: tecnica di base ed esercitazioni al sacco, posizione di guardia, colpi in 
linea (jab e diretto), colpi circolari (ganci e montanti). 
 

 Modulo 3: salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
-Metodologie di allenamento: attività aerobiche, anaerobiche, miste, protocolli ad 
alta intensità (Tabata, Amrap, Emom), lavori intermittenti ed esercizi di 
muscolazione.  
-Cenni di alimentazione (dieta Eat-Lancet e sportiva). 
-Ruolo terapeutico dell’attività fisica e dello sport: l’esercizio fisico come corretto 
stile di vita e strumento di prevenzione delle malattie croniche non trasmissibili. 
 

 Modulo 4: relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 
-Gestione consapevole dell’attrezzatura sportiva, messa a disposizione e/o 
personale, necessaria ai fini dello svolgimento corretto delle attività. 
-Utilizzo appropriato degli strumenti multimediali ai fini didattici. 

 
 

Materiale didattico utilizzato 
 
Impianti e attrezzature messe a disposizione dall’Istituto Scolastico.  
Per gli argomenti teorici sono stati utilizzati strumenti e materiali multimediali 
(classroom, pdf, ppt…). 
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8.9. Religione cattolica 

8.9.1. Relazione finale 

Ho conosciuto quest'anno per la prima volta la classe 5^B e, come in tutte le prime 
volte, l'aspetto fondamentale è stato quello di riuscire ad instaurare un clima 
relazionale di qualità, nonchè di interesse verso la disciplina, la quale, è opportuno 
ricordarlo, può essere scelta o meno dagli alunni nel proprio percorso di studi. 
All'interno della 5^B solo due studenti non si avvalgono dell'IRC. Il resto del gruppo 
classe si è dimostrato coeso, disponibile e interessato alle proposte, contribuendo 
con contenuti propri alle lezioni, tanto da frequentare con puntualità e impegno l'ora 
in oggetto. Nel percorso abbiamo avuto modo di collegarci con l'educazione civica, 
sviluppando un focus sui protagonisti della lotta alla mafia: alla proposta tuttavia 
non hanno aderito i due studenti non avvalentesi dell'IRC. Abbiamo anche tentato 
la partecipazione all'iniziativa del Ministero dell'Istruzione e del Merito, denominata 
"L'ora di Costituzione", senza tuttavia successo, in quanto indisponibile per 
capienza posti. Nel complesso la classe ha raggiunto le competenze richieste dalla 
disciplina. Anche il rapporto con i genitori degli alunni si è dimostrato costante nel 
tempo, sia per la partecipazione all'ora di ricevimento settimanale, sia per la 
frequenza alle udienze quadrimestrali. 
Nota: il Libro di Testo adottato è : “Le Vie del Mondo” – Ed. Mista – L. Solinas, 
Edizioni SEI 
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8.9.2. Programma svolto 
 

 Modulo1 – Motivazioni dell’IRC a scuola - (Settembre/Ottobre) 
-Attività di conoscenza in classe. 
-Perché si fa IRC a scuola? Confronto in classe e riferimenti storici e normativi sul 

valore didattico della disciplina.  
-L’ora di religione: lettura in classe e condivisione di proposte di argomenti da 

discutere durante l’anno.  
 

 Modulo 2 - Quale Rapporto tra Libertà e Responsabilità? - (Ottobre/Novembre) 
-Lettura di “La giacca stregata” tratta da “La boutique del mistero” di D. Buzzati.  
 Quale rapporto tra libertà e responsabilità?   
-La statua della responsabilità secondo lo psichiatra V. Frankl: quale significato  
 diamo al concetto di libertà e di responsabilità?  
-Confronto in classe sul contesto comunicativo dei mondiali di calcio 2022. Ascolto  
 dell’intervista all’allenatore J. Klopp.   
-Confronto e spiegazione dei brani di Genesi 1 e Genesi 2. La creazione negli  
 affreschi di Michelangelo nella Cappella Sistina.  
-La Bibbia e i generi letterari: come leggerla? Ascolto di un intermezzo comico sulla  
 creazione di Adamo ed Eva. 
 

 Modulo 3 - E se Dio fosse uno di noi? – (Dicembre/Gennaio) 
-Visione del film “Una settimana da Dio” di Tom Shadyac , e confronto in classe. 
-Il volto di Dio nella storia delle religioni e della Rivelazione biblica: cenni storici e   
 artistici.  
-Ascolto del brano “One for us” di J. Osborne e commento in classe. 
 

 Modulo 4 - Uno Sguardo sulla Realtà – (Gennaio/Febbraio) 
-Confronto in classe sui fatti di attualità: lettura dei giornali sulla cattura del latitante  
 Matteo Messina Denaro. 
-Storia e protagonisti della lotta alla mafia: visione dal film “Il traditore” di M.  
 Bellocchio. 
-I santi martiri della lotta alla mafia: Padre Pino Puglisi e Rosario Livatino. 
 

 Modulo 5 - Lavoro di Gruppo di Educazione Civica – (Marzo) 
-Ricerca, elaborazione ed esposizione in gruppi sui protagonisti della lotta alla  
 mafia quali Giovanni Falcone, Padre Pino Puglisi, Giuseppe “Peppino” Impastato e   
 Rosario Livatino.  
 

 Modulo 6 - Rassegna Stampa in Classe – (Aprile/Maggio) 
-Nelle settimane conclusive gli alunni sono coinvolti in un dibattito critico sui più 
importanti accadimenti locali, nazionali e internazionali secondo il metodo di una 
mini-rassegna stampa. Singolarmente ai ragazzi è chiesto di approfondire tre 
notizie a loro scelta, motivando la fonte e relazionando alla classe gli aspetti della 
vicenda che ritengono rilevanti. Il gruppo classe è poi invitato a sviluppare un 
dibattito critico tra loro. 
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9. Allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9.1. Simulazione di Prima Prova 
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Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

Le parole 
se si ridestano 
rifiutano la sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l’inchiostro 
di china, la cartella 
di cuoio o di velluto 
che le tenga in segreto; 
 

le parole 
quando si svegliano 
si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto, 
sulle partecipazioni  
matrimoniali o di lutto; 
 

le parole 
non chiedono di meglio 
che l’imbroglio dei tasti  
nell’Olivetti portatile2 ,  
che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi 
in pallottole; 
 

le parole  
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori 
come zambracche3 e accolte 
con furore di plausi  
e disonore; 
 
 
 
 

 
le parole 
preferiscono il sonno 
nella bottiglia al ludibrio4 
di essere lette, vendute,  
imbalsamate, ibernate; 
 

le parole 
sono di tutti e invano 
si celano nei dizionari 
perché c’è sempre il marrano5 
che dissotterra i tartufi 
più puzzolenti e più rari;  
 

le parole  
dopo un’eterna attesa 
 rinunziano alla speranza 
 di essere pronunziate 
 una volta per tutte 
 e poi morire 
 con chi le ha possedute. 

 
 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 
personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di 
grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello 
di rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e 
racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 
2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono 
luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 
3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva 
del testo? Proponi qualche esempio. 
4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 
5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: 
illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 
 
Interpretazione 
La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da 
uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti 
sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche 
mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 
 
 
 
 
PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 
 
Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre 
sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere 
identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova 
vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 
 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 
nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del 
vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e 
faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del 
tempo, pur ne soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua 
giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di 
vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un 
uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma 
dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
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Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, 
indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, 
insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in 
quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti 
che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere 
quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a 
dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno 
a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci 
suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova 
nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. 
Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le 
nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, 
l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri 
ricordi”. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso 
penoso di precarietà’. 
3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e 
le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 
4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali 
ed espressive di Pirandello. 
5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità 
della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente 
convincenti. 
 
Interpretazione 
 Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 
esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della 
letteratura italiana del Novecento. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  
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Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il 
suo nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 1982 quando 
Bompiani era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per “Nottetempo”. 
 
«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le dice 
ma a chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La vecchiaia 
avanza al buio col passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l’inattesa, 
inaccettabile e crescente somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito ridotto, anche il 
nemico diventa parente. Lo spazio e le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 
Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; 
parlavano dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende più dei coetanei tossicolosi, 
che perdono tempo sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di 
sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori continuamente l’orologio, un conto alla rovescia. Per la strada, a un 
incrocio, alzano il braccio col bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità 
perduta. Scambiano per conquistata saggezza la paura e tendono all’ovvio, che li uccide. 
Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. 
Rifiutano i segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, le quali 
nelle mani dei vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, 
ignorandoli. Neppure i giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 
Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di più o di meno?” Non vorrei 
tornare indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è 
la scoperta del provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che 
è, ma quello che non è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal 
catechismo per entrare in casa, accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: 
“Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a 
finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, 
durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si 
proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 
[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. 
Fa il giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si 
entra, già da allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al mattino diventa 
uno scarto metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come l’avvertimento che per gli altri il tempo è 
scandito dagli orari. 
Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle più radicate, per rendere 
disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le 
opinioni rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una 
vecchia fotografia: quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero invertiti stravolgono la 
realtà, che si allontana. La vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla 
fortuna o alla Provvidenza, sempre s’inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero 
sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema forma di sopravvivenza.»  
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Comprensione e analisi 
1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (riga 18).  
3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? (riga 
24)  
4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e 
quali scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto? 
 
Produzione 
 Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che può essere di 
scontro o di continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento 
siano organizzati in un testo coerente e coeso 
 
 
 
 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 
 

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante 
 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili non 
possono essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni interne e collettive. 
Temo che quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica culturale. Se qualcuno si esponesse a 
dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che direbbe «questo lo dice lei», 
quasi insinuando il dubbio che non si tratta di una verità, ma di una personale opinione. Vige ormai da 
tempo qui da noi la regola «uno vale uno». Non ci sono verità che non possano essere messe in dubbio: tu 
la pensi così, ma io la penso al contrario e pari siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di 
laboratorio, tabelle statistiche; vale e resta dominante il primato dell'opinione personale. 
Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un quotidiano 
e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli interni, quasi tutti 
rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche d'opinione, in un inarrestabile 
primato dell'Opinione regina mundi. […] 
 Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle proprie 
opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al confronto, alla dialettica. 
Non interessa la dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda d'opinione che su quella malattia si è 
formata o si può formare; non interessa la dimensione complessa di un testo di legge o di una sentenza, 
vale l'onda d'opinione che si forma su di esse; non interessa la incontrovertibilità di un dato economico o di 
una tabella statistica, vale l'onda d'opinione che ci si può costruire sopra; non interessa la lucidità di una 
linea di governo del sistema, vale lo scontro di opinioni […] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e 
senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto finale 
che nel segreto del dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà. 
Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato dell'opinione; e non 
si sa chi e come la gestisce. 
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[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la progressiva 
potenza dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari partendo dal preoccuparci 
che la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo nell'opinionismo autoalimentato e senza controllo. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave. 
2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo. 
3. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci in che 
modo questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti di conoscenza». 
4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell’autore rispetto alla “progressiva potenza dell'Opinione”. 
 
Produzione 
Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. Tenendo 
presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi posizione 
sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa 
governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del dominio dell'opinione si attua una 
trasfigurazione in basso e banale della realtà». Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Cesare de Seta, Perché insegnare la storia dell’arte, Donzelli, Roma, 2008, pp. 71-74. 
 
Occupandoci di quel particolare tipo di beni che si definiscono beni culturali e ambientali, va detto che 
saltano subito all’occhio differenze macroscopiche con gli usuali prodotti e gli usuali produttori. I beni 
culturali (ovverosìa statue, dipinti, codici miniati, architetture, aree archeologiche, centri storici) e i beni 
ambientali (ovverosìa sistemi paesistici, coste, catene montuose, fiumi, laghi, aree naturalistiche protette) 
non sono destinati ad aumentare come gli altri prodotti della società post-industriale: ma tutto induce a 
temere che siano destinati a ridursi o a degradarsi. La loro specifica natura è tale che, essendo di numero 
finito ed essendo irriproducibili (nonostante le più sofisticate tecnologie che l’uomo s’è inventato e 
inventerà) essi costituiscono allo stesso tempo un insieme prezioso che da un lato testimonia del talento e 
della creatività umana; una riserva preziosa - dall'altro - di risorse naturali senza la quale il futuro si 
configura come una sconfinata e inquietante galleria di merci. Anzi, per larga esperienza, si può dire che i 
beni appena elencati sono destinati ad assottigliarsi. Non è certo una novità osservare che ogni anno 
centinaia di metri quadri di affreschi spariscono sotto l’azione del tempo, che migliaia di metri quadri di 
superfici scolpite finiscono corrose dallo smog, che milioni di metri cubi o di ettari dell’ambiente storico e 
naturale sono fagocitati dall’invadenza delle trasformazioni che investono le città e il territorio. Questi beni 
culturali e ambientali, questo sistema integrato di Artificio e Natura sarà considerato un patrimonio 
essenziale da preservare per le generazioni venture? È un interrogativo sul quale ci sarebbe molto da 
discutere, un interrogativo che rimanda a quello ancora più complesso sul destino dell'uomo, sull’etica e sui 
valori che l'umanità vorrà scegliersi e costruirsi nel suo prossimo futuro. 
La mia personale risposta è che a questo patrimonio l’uomo d’oggi deve dedicare un'attenzione ben 
maggiore e, probabilmente, assai diversa da quella che attualmente gli riserva. Ma cosa farà la società di 
domani alla fin fine non mi interessa, perché non saprei come agire sulle scelte che si andranno a compiere 
soltanto fra trent’anni: piuttosto è più utile sapere con chiarezza cosa fare oggi al fine di garantire un futuro 
a questo patrimonio. […] Contrariamente a quanto accade per le merci tout-court, per preservare, tutelare, 
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restaurare e più semplicemente trasmettere ai propri figli e nipoti i beni culturali e ambientali che 
possediamo, gli addetti a questo diversissimo patrimonio di oggetti e di ambienti debbono crescere in 
numero esponenziale. Infatti il tempo è nemico degli affreschi, dei codici miniati, delle ville e dei centri 
storici, e domani, anzi oggi stesso, bisogna attrezzare un esercito di addetti che, con le più diverse 
qualifiche professionali e con gli strumenti più avanzati messi a disposizione dalle scienze, attendano alla 
tutela e alla gestione di questi beni; così come botanici, naturalisti, geologi, restauratori, architetti, 
paesaggisti parimenti si dovranno moltiplicare se si vogliono preservare aree protette, boschi, fiumi, laghi e 
centri storici. Si dovrà dunque qualificare e moltiplicare il numero di addetti a questi servizi […]: in una 
società che è stata indicata come post-materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico, 
dell’ambiente artificiale e naturale sono considerati preminente interesse della collettività. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 
2. Spiega, nella visione dell’autore, le caratteristiche del sistema integrato Artificio-Natura e le 
insidie/opportunità che esso presenta. 
3. Nel testo viene presentato un piano d’azione sistemico per contrastare il degrado dei beni artistici e 
culturali e per tutelarli: individua le proposte e gli strumenti ritenuti efficaci in tal senso dall’autore. 
4. Illustra i motivi per i quali il patrimonio artistico e culturale vive in una condizione di perenne pericolo 
che ne pregiudica l’esistenza stessa. 
 
Produzione 
Elabora un testo coerente e coeso in cui illustri il tuo punto di vista rispetto a quello espresso da de Seta. In 
particolare, spiega se condividi l’affermazione secondo cui ‘in una società che è stata indicata come post-
materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico, dell'ambiente artificiale e naturale 
sono considerati preminente interesse della collettività’ ed argomenta il tuo ragionamento in maniera 
organizzata. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale 
del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 
 
Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati 
dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 
Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in 
discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a 
specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che 
ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. 
Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. 
Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio 
chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando 
ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di 
aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando 
gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 
 
A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 
sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 
vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 
un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
PROPOSTA C2  
 
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  
 
1. Virtuale è reale 

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 
2. Si è ciò che si comunica 

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  
3. Le parole danno forma al pensiero 

 Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 
4. Prima di parlare bisogna ascoltare 

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 
5. Le parole sono un ponte 

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  
6. Le parole hanno conseguenze 

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  
7. Condividere è una responsabilità 

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 
8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare 
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Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 
9. Gli insulti non sono argomenti 

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 
10. Anche il silenzio comunica  

Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 
 
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in rete, 
per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di modi, parole e comportamenti, 
elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a 
tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture della comunicazione attuale? Argomenta il 
tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
____________________________________ 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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9.2. Simulazione di Seconda Prova 
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Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

PROVA DI SISTEMI AUTOMATICI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 PRIMA PARTE 

All’interno di una sala cinematografica si vuole automatizzare il processo di conteggio degli 

spettatori presenti in sala con visualizzazione all’esterno dei posti rimasti liberi.  Al fine di garantire 

il giusto comfort per gli spettatori e preservare gli ambienti è necessario controllare il microclima 

all’interno della sala.  

 

La sala ha capienza di 200 persone. Per l’ingresso in sala, ogni spettatore munito di biglietto passa il 

codice a barre contenuto sul biglietto in un tornello che consente l’accesso alla sala. In 

corrispondenza degli ingressi sono collocati due visori LCD con visualizzati i numeri di posti 

occupati e liberi in sala. 

 

Il sistema di conteggio deve quindi svolgere le seguenti funzioni: 

Contare quanti spettatori accedono alla sala con opportuno sensore al tornello, ed indicare il numero 

di posti liberi rimanenti in due display LCD posti in prossimità delle casse agli ingressi. 

Al raggiungimento della capacità massima di spettatori, bloccare il tornello e accendere una lampada 

di segnalazione rossa posta sul tornello (semaforo a luce rossa, altrimenti luce verde).  

Il reset del conteggio e relativo sblocco del tornello viene effettuato manualmente da un operatore. 

 

All’interno della sala devono essere garantite opportune condizioni di temperatura e umidità.  

In particolare:  

La temperatura deve essere mantenuta tra i 18°C e i 22°C (cinema aperto solo in periodo invernale). 

Quando la temperatura scende sotto il valore minimo, si attiva il meccanismo di riscaldamento 

elettrico, fino al raggiungimento della temperatura media. Quando la temperatura supera il valore 

massimo, si attiva il meccanismo di raffreddamento di tipo elettrico, fino al raggiungimento della 

temperatura media;  

Per garantire un’adeguata qualità dell’aria e per evitare deterioramento delle imbottiture, l’umidità 

relativa della sala deve essere mantenuta nel range 40% - 50%; tale livello viene garantito azionando 
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per 10 minuti, se si è fuori dal range, gli aeratori o il sistema di nebulizzazione a pompa posto a 

muro.  

 

Il candidato, formulate le eventuali ipotesi aggiuntive in merito a sensori e attuatori utilizzati:  

1) rappresenti tramite uno schema a blocchi il sistema di acquisizione dei dati, descrivendo le 
funzioni dei singoli blocchi e indicando gli elementi utilizzati per la gestione dell’automatismo;  

2) rappresenti, mediante un diagramma di flusso, l’algoritmo di gestione del numero di spettatori e 
quello di gestione del microclima della sala.  

3) sviluppi il codice per gestire il funzionamento dell’impianto, tramite un linguaggio di 
programmazione di propria conoscenza;  

4) progetti il circuito di condizionamento del sensore di temperatura e di quello di umidità 
conoscendo le caratteristiche dei due dispositivi, mostrando l’interfaccia con il sistema di 
gestione  

 

Sensore di Temperatura Sensore di Umidità 

 

 

 

SECONDA PARTE 

Quesito 1 

Con riferimento alla prima parte della traccia, nell’ipotesi di pilotare il display LCD con un 

microcontrollore, descrivere dettagliatamente la programmazione e il protocollo di comunicazione 

adottato, argomentando le principali differenze in relazione ad altri protocolli di propria 

conoscenza.  
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Quesito 2 

A seguito di misure condotte su un processo di automazione, si è ricavato il modello a blocchi 

rappresentato in figura:                       

 

 

                                                      - 

 

 

Le funzioni di trasferimento dei componenti G(s) e H0 valgono rispettivamente: 

𝐺(𝑠) =
(𝑠 + 10) ∙ (𝑠 + 200)

𝑠 ∙ (𝑠 + 2000)
 

𝐻଴ =
10

𝑠
 

Il blocco indicato con K rappresenta un opportuno coefficiente di controllo. Il candidato, dopo aver 

ricavato la funzione di trasferimento dell’intero sistema, determini per quali valori di K il sistema 

risulta asintoticamente stabile. 

Posto quindi K=10 determini graficamente il margine di fase della funzione ad anello aperto dai 

corrispondenti diagrammi di Bode. 

Valutare infine come migliorare la velocità di risposta del sistema retroazionato, sostituendo 

opportunamente il blocco K con un regolatore di sua conoscenza. 

 

Quesito 3 

Il regolatore di un sistema di controllo è di tipo PID. Si illustrino le caratteristiche del regolatore, 

mettendo in evidenza gli effetti prodotti da una variazione dei coefficienti: Kp, Kd e Ki. 

Con quali tecniche empiriche si possono determinare questi coefficienti? 

 

          Vi(s)     +  

 G(s) 

Vo(s) 

H0 

K 
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Quesito 4 

Dopo aver contestualizzato il concetto di controllo automatico, disegnare e spiegare uno schema a 

blocchi in riferimento ad un controllo ad anello aperto e ad un controllo ad anello chiuso. Evidenziare 

vantaggi e svantaggi dei due tipi di controllo proponendo esempi e/o riferimenti al mondo reale. 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
-È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di 
capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9). 
-È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 
dettatura del tema. 
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9.3. Allegato A - Griglia di Valutazione Colloquio Orale 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati.  

 
Indicatori   Livelli   Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 

diverse discipline 
del curricolo, con 

particolare 
riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50-1 

  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato.   1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato.   

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi.  

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi.  

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 

acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato  

0.50-1 

  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato  1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline  

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata   

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita  

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 

personale, 
rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico  

0.50-1 

  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti  1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti  

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti   

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  

5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 

semantica, con 
specifico 

riferimento al 
linguaggio tecnico 

e/o di settore, 
anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50 

  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato   

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore  

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato  

2  

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore  

2.50  

Capacità di analisi 
e comprensione 

della realtà in 
chiave di 

cittadinanza attiva 
a partire dalla 

riflessione sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  

0.50  

  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato  

1  

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali  

1.50  

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali  

2  

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali  

2.50  

Punteggio totale della prova     
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9.4. Allegato B - Griglia di Valutazione 1^ Prova Scritta 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 

INDICATORI GENERALI VALIDI PER OGNI TIPOLOGIA (A, B, C) 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 

relativo ai livelli 

Indicatore 1:  
Organizzazione coesione e 
coerenza del testo. 

Mancano organizzazione, coesione e coerenza 3 
Organizzazione, coesione e coerenza frammentarie e 
confuse 

6 

Organizzazione, coesione e coerenza sufficienti 9 
Organizzazione articolata, coesione e coerenza adeguate 12 
Buone l’organizzazione, la coerenza e la coesione 15 

Indicatore 2 a: 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Lessico improprio e fortemente inadeguato. 2 
Lessico impreciso e talvolta usato impropriamente. 4 
Lessico generico ma sufficiente. 6 
Lessico discreto e adeguato al contesto. 8 
Lessico preciso e puntuale. 10 

Indicatore 2 b: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

Testo gravemente scorretto e quasi incomprensibile. 3 
Testo con numerosi errori grammaticali. 6 
Testo sufficientemente corretto con alcuni errori. 9 
Testo discretamente corretto con errori sporadici. 12 
Testo corretto e chiaro. 15 

Indicatore 3 a: 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. 2 
Conoscenze e riferimenti superficiali e/o inappropriati. 4 
Conoscenze e riferimenti generici ma sufficienti. 6 
Conoscenze e riferimenti discreti e adeguati. 8 
Conoscenze e riferimenti ampi e precisi. 10 

Indicatore 3 b: 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Valutazione critica assente e/o del tutto inadeguata. 2 
Valutazione critica molto superficiale e/o inappropriata. 4 
Valutazione critica limitata ma sufficiente. 6 
Valutazione critica discreta e sostanzialmente adeguata. 8 
Valutazione critica pertinente e approfondita. 10 

TOTALE: ___ / 60 
INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA A: 
Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 

relativo ai livelli 
Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

Mancato rispetto dei vincoli posti in consegna. 1 

Rispetto parziale dei vincoli posti in consegna. 2 

Sufficiente rispetto dei vincoli posti in consegna. 3 
Discreto rispetto dei vincoli posti in consegna. 4 

Rispetto dei vincoli posti in consegna buono e ordinato. 5 

Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici. 

Comprensione del testo assente e/o del tutto inadeguata. 3 

Comprensione del testo imprecisa e frammentaria. 6 
Comprensione del testo superficiale ma sufficiente. 9 

Comprensione del testo discreta. 12 
Comprensione del testo buona e adeguata. 15 

Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Analisi assente e/o del tutto inadeguata. 2 

Analisi frammentaria e/o inappropriata. 4 
Analisi generica ma sufficiente. 6 

Analisi discreta e sostanzialmente adeguata. 8 
Analisi buona e puntuale. 10 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo. 

Interpretazione assente e/o del tutto inadeguata. 2 
Interpretazione molto superficiale e/o inappropriata. 4 

Interpretazione generica ma sufficiente. 6 

Interpretazione discreta e sostanzialmente adeguata. 8 
Interpretazione buona e articolata. 10 

TOTALE: ___ / 40  -  TOTALE INDICATORI GENERICI: ___ / 60 - TOTALE GENERALE: ___ / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 

INDICATORI GENERALI VALIDI PER OGNI TIPOLOGIA (A, B, C) 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 

relativo ai livelli 

Indicatore 1:  
Organizzazione coesione e 
coerenza del testo. 

Mancano organizzazione, coesione e coerenza 3 

Organizzazione, coesione e coerenza frammentarie e 
confuse 

6 

Organizzazione, coesione e coerenza sufficienti 9 

Organizzazione articolata, coesione e coerenza adeguate 12 
Buone l’organizzazione, la coerenza e la coesione 15 

Indicatore 2 a: 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Lessico improprio e fortemente inadeguato. 2 
Lessico impreciso e talvolta usato impropriamente. 4 

Lessico generico ma sufficiente. 6 
Lessico discreto e adeguato al contesto. 8 

Lessico preciso e puntuale. 10 

Indicatore 2 b: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

Testo gravemente scorretto e quasi incomprensibile. 3 
Testo con numerosi errori grammaticali. 6 

Testo sufficientemente corretto con alcuni errori. 9 
Testo discretamente corretto con errori sporadici. 12 

Testo corretto e chiaro. 15 

Indicatore 3 a: 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. 2 

Conoscenze e riferimenti superficiali e/o inappropriati. 4 

Conoscenze e riferimenti generici ma sufficienti. 6 
Conoscenze e riferimenti discreti e adeguati. 8 

Conoscenze e riferimenti ampi e precisi. 10 

Indicatore 3 b: 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Valutazione critica assente e/o del tutto inadeguata. 2 

Valutazione critica molto superficiale e/o inappropriata. 4 

Valutazione critica limitata ma sufficiente. 6 
Valutazione critica discreta e sostanzialmente adeguata. 8 

Valutazione critica pertinente e approfondita. 10 
TOTALE: ___ / 60 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA B: 
Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 
relativo ai livelli 

Comprensione e corretta 
individuazione di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto. 

Tesi non individuata e/o del tutto fraintesa. 3 
Parziale individuazione e comprensione della tesi. 6 
Sufficiente individuazione e comprensione della tesi. 9 
Discreta individuazione e comprensione della tesi. 12 
Buona individuazione e comprensione della tesi. 15 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti. 

Coerenza argomentativa assente e/o del tutto inadeguata. 3 
Coerenza argomentativa frammentaria e a tratti confusa. 6 
Coerenza argomentativa sufficientemente lineare. 9 
Coerenza argomentativa discreta e abbastanza scorrevole. 12 
Coerenza argomentativa buona e scorrevole. 15 

Congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazione. 

Riferimenti culturali assenti e/o del tutto inadeguati. 2 
Riferimenti culturali superficiali e/o inappropriati. 4 
Riferimenti culturali generici ma sufficienti. 6 
Riferimenti culturali discreti e sostanzialmente adeguati. 8 
Riferimenti culturali buoni e pertinenti. 10 

 
TOTALE: ___ / 40 

+ TOTALE INDICATORI GENERICI: ___ / 60 
TOTALE GENERALE: ___ / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 

INDICATORI GENERALI VALIDI PER OGNI TIPOLOGIA (A, B, C) 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 

relativo ai livelli 

Indicatore 1:  
Organizzazione coesione e 
coerenza del testo. 

Mancano organizzazione, coesione e coerenza 3 

Organizzazione, coesione e coerenza frammentarie e 
confuse 

6 

Organizzazione, coesione e coerenza sufficienti 9 

Organizzazione articolata, coesione e coerenza adeguate 12 
Buone l’organizzazione, la coerenza e la coesione 15 

Indicatore 2 a: 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Lessico improprio e fortemente inadeguato. 2 
Lessico impreciso e talvolta usato impropriamente. 4 

Lessico generico ma sufficiente. 6 
Lessico discreto e adeguato al contesto. 8 

Lessico preciso e puntuale. 10 

Indicatore 2 b: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

Testo gravemente scorretto e quasi incomprensibile. 3 
Testo con numerosi errori grammaticali. 6 

Testo sufficientemente corretto con alcuni errori. 9 
Testo discretamente corretto con errori sporadici. 12 

Testo corretto e chiaro. 15 

Indicatore 3 a: 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. 2 

Conoscenze e riferimenti superficiali e/o inappropriati. 4 

Conoscenze e riferimenti generici ma sufficienti. 6 
Conoscenze e riferimenti discreti e adeguati. 8 

Conoscenze e riferimenti ampi e precisi. 10 

Indicatore 3 b: 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Valutazione critica assente e/o del tutto inadeguata. 2 

Valutazione critica molto superficiale e/o inappropriata. 4 

Valutazione critica limitata ma sufficiente. 6 
Valutazione critica discreta e sostanzialmente adeguata. 8 

Valutazione critica pertinente e approfondita. 10 
TOTALE: ___ / 60 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA C: 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Indicatori Livelli di valore 
Punteggio 
relativo ai 
livelli 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 

Testo non pertinente e/o del tutto inadeguato. 3 
Pertinenza rispettata solo parzialmente. 6 
Pertinenza rispettata sufficientemente. 9 
Pertinenza rispettata discretamente. 12 
Pertinenza buona e adeguata. 15 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

Esposizione fortemente inadeguata e/o incomprensibile. 3 
Esposizione frammentaria e a tratti confusa. 6 
Esposizione sufficientemente lineare. 9 
Esposizione discreta e abbastanza scorrevole. 12 
Esposizione buona e scorrevole. 15 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. 2 
Conoscenze e riferimenti superficiali e/o inappropriati. 4 
Conoscenze e riferimenti generici ma sufficienti. 6 
Conoscenze e riferimenti discreti e adeguati. 8 
Conoscenze e riferimenti buoni e pertinenti. 10 

TOTALE: ___ / 40 
+ TOTALE INDICATORI GENERICI: ___ / 60 

TOTALE GENERALE: ___ / 100 
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9.5. Allegato C - Griglia di Valutazione 2^ Prova Scritta 
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Griglia di valutazione della II prova scritta di Sistemi Automatici – classe ………studente ……………………………………………………………………………….. 

Indicatori 
MIUR Li

ve
lli

 

Descrittori Punti 

Pu
nt

eg
gi

o 

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina.  
 

I  Non possiede adeguate conoscenze disciplinari utilizzabili per rispondere alle richieste 
 Non seleziona le conoscenze disciplinari in modo coerente rispetto alle richieste 

0,5 
 

II  Possiede solo parziali conoscenze disciplinari utilizzabili per rispondere alle richieste 
 Seleziona le conoscenze disciplinari in modo solo parzialmente coerente rispetto alle richieste 

1 – 1,5 
 

III  Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per rispondere alle richieste sufficientemente complete 
 Seleziona le conoscenze disciplinari in modo quasi sempre coerente rispetto alle richieste 

2 – 2,5 
 

IV  Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per rispondere alle richieste complete e almeno in alcuni casi 
approfondite 

 Seleziona le conoscenze disciplinari in modo coerente rispetto alle richieste 
3 – 4 

 

V  Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per rispondere alle richieste complete e approfondite 
 Seleziona le conoscenze disciplinari in modo sempre coerente rispetto alle richieste con contributi e visioni 

originali 
4,5 – 5 

 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali 
specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi 
della prova, con 
particolare 
riferimento all’analisi 
e comprensione dei 
casi e/o delle 
situazioni 
problematiche 
proposte e alle 
metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione.  
 

I  Non effettua una corretta analisi delle situazioni e dei casi proposti 
 Non utilizza metodologie coerenti con le situazioni e i casi proposti 
 Non definisce procedimenti risolutivi corretti e coerenti con le situazioni e i casi proposti  

0,5 – 1 
 

II  Effettua una analisi delle situazioni e dei casi proposti parziale e/o non sempre corretta 
 Non sempre utilizza metodologie coerenti con le situazioni e i casi proposti 
 Non sempre definisce procedimenti risolutivi corretti e coerenti con le situazioni e i casi proposti 

1,5 – 3,5 
 

III  Effettua una analisi sostanzialmente corretta delle situazioni e dei casi proposti 
 Utilizza prevalentemente metodologie coerenti con le situazioni e i casi proposti 
 Quasi sempre definisce procedimenti risolutivi corretti e coerenti con le situazioni e i casi proposti 

4 – 5,5 
 

IV  Effettua una corretta analisi delle situazioni e dei casi proposti 
 Utilizza sempre metodologie coerenti con le situazioni e i casi proposti 
 Definisce sempre procedimenti risolutivi corretti e coerenti con le situazioni e i casi proposti 

6 – 7 
 

V 
 Effettua una corretta analisi delle situazioni e dei casi proposti proponendo proprie interpretazioni coerenti 
 Utilizza sempre metodologie coerenti con le situazioni e i casi proposti aggiungendo propri contributi 
 Definisce sempre procedimenti risolutivi corretti e coerenti con le situazioni e i casi proposti adottando 

scelte originali dal punto di vista tecnico e realizzativo 

7,5 – 8 
 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici 
prodotti.  
 

I  Risponde alle richieste della traccia in modo incompleto e/o incoerente 
 Risponde alle richieste della traccia producendo risultati non corretti 

0,5 
 

II  Risponde alle richieste della traccia in modo parziale e non sempre coerente 
 Risponde alle richieste della traccia producendo risultati non sempre corretti 

1 – 1,5 
 

III  Risponde alle richieste della traccia in modo quasi completo e coerente 
 Risponde alle richieste della traccia producendo risultati quasi sempre corretti 

2 – 3 
 

IV  Risponde alle richieste della traccia in modo completo e coerente 
 Risponde alle richieste della traccia producendo risultati corretti 

3,5 
 

V 
 Risponde alle richieste della traccia in modo completo e coerente aggiungendo dettagli per aumentarne 

l’esaustività 
 Risponde alle richieste della traccia producendo risultati corretti con particolare attenzione alla qualità e al 

significato di tali risultati 

4 
 

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici 
specifici.  
 

I 
 Non ricorre in modo pertinente alla terminologia dello specifico linguaggio tecnico 
 Non usa i formalismi grafici adeguati o richiesti 
 Non collega logicamente le informazioni 
 Non argomenta in modo chiaro e sinteticamente esauriente 

0,5 
 

II 
 Solo in alcune occasioni ricorre in modo pertinente alla terminologia dello specifico linguaggio tecnico 
 Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti solo parzialmente 
 Non sempre collega logicamente le informazioni 
 Argomenta in modo chiaro e sinteticamente esauriente solo in alcune circostanze 

1 
 

III 
 Ricorre quasi sempre in modo pertinente alla terminologia dello specifico linguaggio tecnico 
 Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti nella maggior parte delle occasioni 
 Collega logicamente le informazioni quasi sempre 
 Argomenta in modo chiaro e sinteticamente esauriente quasi sempre 

1,5 - 2 
 

IV 
 Ricorre sempre in modo pertinente alla terminologia dello specifico linguaggio tecnico 
 Usa sempre i formalismi grafici adeguati o richiesti 
 Collega sempre logicamente le informazioni 
 Argomenta sempre in modo chiaro e sinteticamente esauriente 

2,5 – 3 
 

PUNTEGGIO ……………./20 

CONVERSIONE ……………./20 
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9.6. Allegato D - Scheda Riassuntiva PCTO classe quinta (40 ore) 

MODULO PROGETTO PCTO A.S. 2022/2023 PER LA CLASSE 5^B 

Docente Referente PCTO di classe 

Polito Martina 

Altri docenti coinvolti nella progettazione 

Comelli Piero - Teodorani Federico 

Titolo 

Acquisizione avanzata ed elaborazioni di segnali per l’automazione 

Descrizione   

Con riferimento alle tre materie di indirizzo, si vuole focalizzare l’attenzione su come ottenere in una 
implementazione circuitale, o in un sistema, la risposta ad una sollecitazione, con particolare 
riferimento alla conversione A/D e D/A, ma anche considerando altri tipi processamento di segnale. 

Obiettivi e prodotto finale 

Realizzazione di semplici circuiti con prove di simulazione e prove al banco, sfruttando eventualmente 
software specifici. 

Obiettivi Minimi 

Realizzazione di circuiti base, in coerenza con i programmi delle tre discipline. 

Fasi e tempi 

Il progetto si è svolto in prevalenza nel secondo quadrimestre e ha come data ultima di conclusione il 
29 Maggio 2023. Qualche ora, di natura propedeutica, è stata svolta nelle materie coinvolte anche 
durante il primo quadrimestre. 

 

Risorse previste 

Sono state utilizzate le risorse dei tre laboratori dell’Istituto (L03, L11, L17): strumentazione e 
materiale di consumo. 
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Modalità di svolgimento delle ore previste  
 

Le 40 ore di project work previste sono state così suddivise tra le materie di indirizzo (tra parentesi le 
esperienze svolte): 

● Elettrotecnica ed elettronica: 8 ore (studio e prove su Convertitore Integrato  ADC0808) 
● Sistemi e automazione: 12 ore (Prove sulla conversione A/D, sfruttando le risorse dei 

microcontrollori 16F1827 e 16F18877) 
● Tecnologie e progettazione di sistemi elettronici: 20 ore (Esercitazioni con il PLC) 

 

Azienda Madrina  

Non Presente 

Competenze  
(indicate con una x le competenze coinvolte) 

comunicazione nella madrelingua; 

       x     comunicazione nelle lingue straniere; 

       x     competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

       x     competenza digitale; 

imparare a imparare; 

competenze sociali e civiche; 

       x     spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

consapevolezza ed espressione culturale; 

altro (specificare) 

Cesena, 15 Maggio 2023          

Il Coordinatore, Prof. Federico Teodorani, con il contributo di tutti i docenti della classe con 

riferimento alla loro specifica disciplina. 

                            ___________________________________________ 

 


